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L’agroalimentare italiano è uscito
dalla crisi generata dalla pande-
mia Covid più forte di prima con
il record storico nelle esportazioni
che fanno registrare un balzo
dell’11% per un valore vicino ai
52 miliardi per l’intero 2021, il
massimo di sempre. 
E’ quanto emerge dalla proie-
zione della Coldiretti sulla base
dei nuovi dati Istat relativi al
commercio estero nei primi un-

dici mesi dell’anno che eviden-
ziano l’impatto positivo sulle
vendite all’estero della vittorie
sportive e musicali che hanno
dato prestigio all’immagine del
Made in Italy. Per l’alimentare si
tratta di un successo ottenuto -
sottolinea la Coldiretti - dalla ri-
cerca di gratificazione a tavola
nonostante le difficoltà degli
scambi commerciali e i lockdown
della ristorazione che hanno pe-

santemente colpito in tutti i con-
tinenti. 
L’emergenza sanitaria Covid -
precisa la Coldiretti - ha provo-
cato anche una svolta salutista nei
consumatori a livello globale che
hanno privilegiato la scelta nel
carrello di prodotti alleati del be-
nessere come quelli della Dieta
mediterranea.

Nostro Servizio all’interno

È uscito dalla pandemia da Covid con il record storico 
delle esportazioni (52 miliardi di euro nel 2021)

La classifica stilata dall’Unione 
Nazionale Consumatori

In quali regioni italiane il costo
della vita è più alto? Sono stati resi
noti oggi i dati dell’inflazione delle
regioni e dei capoluoghi di regione
e comuni con più di 150 mila abi-
tanti. In base a questi dati, l’Unione
Nazionale Consumatori ha stilato
la classifica delle città e delle re-
gioni più care d’Italia. La classifica
dei capoluoghi e delle città con più
di 150 mila abitanti più care vede
in testa Bolzano, dove in media il
costo della vita è aumentato di
1272 euro, ma che schizza a 1795
euro per una famiglia di 4 compo-
nenti. Al secondo posto Genova,
dove il rialzo dei prezzi ha deter-
minato un incremento di spesa pari
a 1116 euro per una famiglia
media, segue Aosta, dove il +4,2%
genera una spesa supplementare
pari a 1068 annui. Per quanto ri-
guarda Catania e Trieste, che
hanno l’inflazione record, +5%, si
tratta di un aumento medio pari, ri-
spettivamente, a 1058 e 1185 euro.
La città più virtuosa è Campo-
basso, seguita da Napoli, con una
spesa aggiuntiva per una famiglia

tipo pari, nell’ordine, a “solo” 698
e 810 euro su base annua. A cosa
sono dovuti gli aumenti dei prezzi?
Lo spiega Massimiliano Dona, pre-
sidente dell’Unione Nazionale
Consumatori: "Rialzi catastrofici.
Un salasso dovuto al decollo dei
prezzi di luce, gas e carburanti,
senza i quali l’inflazione media
annua sarebbe solo allo 0,7% in-
vece che all’1,9% e quella tenden-
ziale sarebbe all’1,6% invece che
al 3,9%, quasi 2 volte e mezza in
più. Rincari che stanno dissan-
guando gli italiani con effetti nefa-
sti sui consumi”. In testa alla
classifica delle regioni più care,
con un’inflazione annua a +4,2%,
c'è la Valle d’Aosta che registra a
famiglia un aggravio medio pari a
1068 euro su base annua, 1764
euro per una famiglia di 4 persone.
Al secondo posto la Liguria, dove
la crescita dei prezzi del 4,5% im-
plica un’impennata del costo della
vita pari, rispettivamente, a 1009 e
1665 euro, terzo il Trentino, +4%,
con un rincaro annuo di 1084 e
1553 euro.

Il Fondatore del MoVimento 5 Stelle 
finisce sotto i riflettori del Tribunale 
di Mialano per una serie di contratti
con la Compagnia marittima Moby

Beppe Grillo, fondatore del Movimento
Cinque Stelle, è indagato dalla procura di
Milano per traffico di influenze illecite per
una serie di contratti pubblicitari sottoscritti
nel 2018-2019 dalla compagnia marittima
Moby dell'armatore Vincenzo Onorato.
Anche l'armatore è indagato per lo stesso
reato. Al centro delle verifiche del diparti-
mento specializzato in reati contro la pub-
blica amministrazione ci sono proprio i
finanziamenti erogati da Moby alla società
Beppe Grillo Srl. Nell'inchiesta compare
anche il nome della Casaleggio Associati
ma il figlio del secondo fondatore del M5s
non risulta tra gli indagati. L'accordo con la
compagnia di navigazione, che attualmente
si trova in concordato preventivo, con la
Beppegrillo.it nel 2018-2019 prevedeva un
compenso di 120mila euro l'anno, per due
anni, per uno spot al mese e l'inserimento di
messaggi pubblicitari, contenuti redazionali
e interviste a favore della Moby da pubbli-
care sul sito e sui social. Secondo una rela-
zione tecnica redatta dalla stessa Moby, si
sottolinea come per il contratto - efficace
dall'1 marzo 2018 all'1 marzo 2020 - "ve-

niva versato l'importo complessivo di
200mila euro". Contratti pubblicitari fra la
Beppe Grillo srl e la Moby, ma non solo. Se-
condo la Procura di Milano, la compagnia
di navigazione aveva sottoscritto un con-
tratto anche con la Casaleggio Associati srl,
che prevedeva il pagamento di 600mila euro
all'annocome corrispettivo per la stesura di
un piano strategico e per l'attuazione di stra-
tegie per la sensibilizzazione dell'opinione
pubblica e gli stakeholders alla tematica
della limitazione dei benefici fiscali alle sole
navi che imbarcano personale italiano e co-
munitario.

Agroalimentare da record

Traffico d’influenze, 
Beppe Grillo indagatoLa Valle d’Aosta 

è la regione
più cara d’Italia
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L’Europa è il “filo conduttore”
delle battaglie di David Sassoli,
una Europa che è “unione di
valori”.Lo ha detto il segretario
del Pd Enrico Letta, nell’ora-
zione funebre per David Sas-
soli al Parlamento europeo a
Strasburgo. “Ecco perché - ha
aggiunto - dobbiamo essere
fermi contro ogni tentazione
autoritaria, contro i tentativi di
mettere a tacere la stampa, a
mettere a repentaglio l’indipen-
denza del sistema giudiziario, e
contro la discriminazione delle
minoranze.  In qualità di Presi-
dente di questo Parlamento,
David ha sostenuto con forza i
valori che ci stanno a cuore,
perché - come diceva - ‘Demo-
crazia, libertà e Stato di diritto
non sono mai oggetto di nego-
ziazione'”. E la sua lotta è stata
“un faro di speranza”, speranza
che era “il segno” della sua lea-
dership. “Una delle lezioni di
David - per Letta – è stata che
la speranza non è la certezza
della vittoria, ma è una consa-

pevolezza che gli sforzi per il
bene comune non sono mai
vani, perché lasceranno dentro
un seme positivo società. E
ogni seme richiede cure, ri-
chiede tempo. Quindi, abbiamo
un dovere: vivere pienamente,
senza sprecare neanche uno
momento, proprio come hai
fatto tu, David”. “Hai lasciato -
è stata la conclusione del segre-
tario Dem – un segno indele-
bile nella storia europea e nella
nostra vite. Porteremo avanti il
tuo lavoro, le tue lotte continue-
ranno ad essere le nostre. Non
ti dimenticheremo mai”.

Politica

Sassoli. Il ricordo
di Letta a Bruxelles: 

“Faro di speranza
per la difesa dei valori”

La candidata del Ppe, la maltese
Roberta Metsola, è stata eletta
presidente del Parlamento euro-
peo, succedendo a David Sas-
soli. Metsola ha ottenuto 458
voti a favore. Il numero di vo-
tanti è stato 690, le schede bian-
che e nulle sono state 74, i voti
espressi sono stati 617. Eletta il
giorno del suo compleanno, è il
più giovane presidente Ue.
"Onorerò David Sassoli come
presidente battendomi sempre
per l'Europa. Lui era un combat-
tente per l'Europa. Credeva nel

potere dell'Europa. Grazie
David. Voglio che le persone re-
cuperino un senso di fede ed en-
tusiasmo nei confronti del nostro
progetto. Credo in uno spazio
condiviso più giusto, equo e so-
lidale". Sono state queste le
prime parole della neopresidente
nell'Assemblea del Parlamento
europeo. "La disinformazione
nel periodo pandemico ha ali-
mentato isolazionismo, e nazio-
nalismo, queste sono false
illusioni, l'Europa è l'esatto op-
posto di questo", ha aggiunto.

C’è il dopo Sassoli 
con Roberta Metsola: 

“Onorerò David
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Nel centrodestra è l’ora dei cal-
coli, delle mosse per non trovarsi
come il re dello scacco matto,
sotto attacco e impossibilitato a
muoversi. Mentre il Cavaliere
alimenta la leggenda dell’enne-
simo scouting, Matteo Salvini si
va convincendo che in realtà non
avrà i voti per puntare al Colle.
“Gliene mancano più di 100.
Come fa?”, ha confidato il leader
della Lega a parlamentari amici,
interpellati dalla Dire. Salvini ha
anche confessato il proprio stu-
pore alla notizia della visita di
Gianni Letta a Palazzo Chigi, per
incontrare Antonio Funiciello,
capo di gabinetto di Mario Dra-
ghi. A quanto risulta alla Dire, il
leghista si sarebbe convinto del
fatto che Berlusconi, lungi dal
riuscire a spuntarla per sé, possa
mettere i suoi voti a disposizione
dell’elezione di Mario Draghi. Il
sospetto tra i leghisti è che ve-
nerdì scorso Letta abbia voluto
rassicurare Draghi proprio su
questo punto: “Silvio fa un tenta-
tivo, ma se non ce la fa, converge
sul tuo nome”. Sulla scorta di
questi ragionamenti il leader le-
ghista si è convinto che oggi bi-
sognasse muovere il quadro, ben
prima cioè della scadenza di gio-
vedì-venerdì prossimo, quando è
fissato il nuovo vertice di centro-
destra e Berlusconi avrebbe do-
vuto squadernare i conti che gli
assicurano l’ascesa al Colle. Così
Salvini oggi pomeriggio ha con-

vocato la stampa e ha dettato il
suo ultimatum: “Aspettiamo Ber-
lusconi fino alla prima vota-
zione”. Non oltre.  Lo scenario
che inquieta la Lega prevede che
il Cavaliere dal 24 gennaio si fac-
cia votare alle prime tre votazioni
– quando per essere eletti servono
672 voti – che prenda atto di non
avere i consensi necessari (e pre-
vedibilmente neppure i 505 che
gli servirebbero dalla quarta vo-
tazione in poi) e che cerchi quindi
di orientare i voti personali su
Draghi, che è ancora il candidato
più forte, visto che già oggi può
vantare 503 voti (quelli del cen-
trosinistra, di Italia Viva e Corag-
gio Italia) ed è dunque a un passo
da quota 505. Berlusconi, cioè, si
intesterebbe l’elezione di Draghi
col minimo sforzo. Salvini ha
dato ascolto ai consigli di Denis
Verdini, autore di una lettera in-

dirizzata a Confalonieri e Del-
l’Utri, ma che è una sorta di va-
demecum per il segretario della
Lega, compagno della figlia. “Bi-
sogna togliere il pallino dalle
mani di Berlusconi”, è il mantra
che traspare dalle parole di Ver-
dini. Detto fatto, Salvini ha lan-
ciato l’ultimatum. Ed ha
ricominciato a tessere la propria
tela, consultando anche l’emissa-
rio dei Cinque Stelle filo-Lega
Riccardo Fraccaro. I due si sono
visti a due passi dal Senato,
prima che Salvini parlasse con la
stampa. In Parlamento fonti di
partito riferiscono di continui
contatti tra i due Matteo. Renzi in
un’intervista è tornato ad indicare
per il Colle Draghi o una perso-
nalità che goda di ampio con-
senso. In molti sono convinti che
la carta coperta di Salvini sia
Pierferdinando Casini. 

La grande corsa ai numeri 
per conquistare il Colle

"Bisogna trovare assoluta-
mente una soluzione" in
merito al diritto di voto per
tutti i grandi elettori che
sceglieranno il nuovo Capo
di Stato, compresi tutti
quelli che sono positivi al
Covid-19 o in quarantena.
E' quanto ha detto, ai micro-
foni del programma di
Radio24 "Mattino 24", il
Coordinatore Nazionale di
Forza Italia, Antonio Tajani.
“C'è un diritto costituzio-
nale che va rispettato, non si
tratta di uscire per andare a
fare la spesa ma di eleggere
il presidente della Repub-
blica, quindi va trovata una
soluzione. Tecnologica-
mente, non credo ci siano i
tempi per un voto telema-
tico a distanza ma si pos-
sono trovare altre soluzioni:
far votare nelle prefetture o
trovare una sala riservata
per chi è in quarantena. Una

soluzione si può trovare e si
deve trovare", ha aggiunto.
In merito alle ultime dichia-
razioni del Presidente della
Camera Fico, ha detto: "Il
presidente della Camera
svolge un ruolo importante
ma non è lui il padrone as-
soluto, ci sono regole e re-
golamenti. Vedremo, ci
saranno delle riunioni e i ca-
pigruppo troveranno le giu-
ste soluzioni".

Quirinale, Tajani: “Necessario
trovare la soluzione al diritto 

di voto per tutti i grandi elettori”
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Il fatto che il centrodestra
candidi Silvio Berlusconi al
Quirinale "è un elefante in
mezzo alla stanza", che pone
un blocco al confronto tra i
partiti sia per quanto ri-
guarda l'elezione del nuovo
Capo dello Stato, sia per un
patto di legislatura. Così, a
Rai News 24, il leader di
Azione, Carlo Calenda. Per
Calenda, Berlusconi non ha i
numeri necessari per essere
eletto come successore di
Mattarella: "Ma la stessa
candidatura di Berlusconi
porta una serie di problemi
significativi perché non fa
decollare un dialogo che a
nostro avviso deve riguar-
dare la possibilità di fare un
patto di legislatura con Dra-
ghi presidente del Consiglio,
per evitare quello che ab-
biamo visto nell'ultimo mese
e mezzo: e cioè forze politi-
che che dicono una cosa in

Consiglio dei ministri e poi
la disconoscono", dice.
"Questo passaggio, cioè di-
scutere prima del governo e
poi del Presidente della Re-
pubblica è complicato dal
fatto che c'è una candidatura
di Berlusconi. Mi fa molto
piacere che sia Letta che
Renzi abbiano detto la stessa
cosa, che ci sia bisogno di un
patto di legislatura, ma io
penso che ora il tempo è

quasi esaurito e occorrerebbe
sedersi insieme rapidissima-
mente. Anche Salvini aveva
detto 'chiamerò tutti i leader
dopo la Finanziaria' ma non
è successo nulla, e questo ac-
cade anche perché sappiamo
che c'è un elefante in mezzo
alla stanza che è la candida-
tura di Silvio Berlusconi",
dice ancora Calenda. "Non
do un giudizio sulla persona,
io non ho mai votato Berlu-
sconi, sicuramente è una per-
sona di grande coraggio e
capacità, ma è del tutto evi-
dente che è una figura del
tutto inappropriata per rap-
presentare tutta l'Italia. Dun-
que, bisognerebbe sedersi e
discutere della prosecuzione
del governo ma bisogne-
rebbe togliere questo ele-
fante dalla stanza e io non
credo che Salvini e Meloni
abbiano oggi la forza di
farlo", aggiunge.

Quirinale, Calenda: “Candidatura 
di Berlusconi è un elefante in mezzo 

alla stanza, blocca il confronto”
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"È necessario intervenire subito perché
la stangata per famiglie e imprese supera
i 30 miliardi di euro. Per il futuro, l'Italia
deve riflettere sul nucleare pulito come
suggerisce anche l'Europa. Siamo sicuri
che Draghi e Cingolani siano d'accordo
con noi, senza no ideologici". Così, in
una nota, il leader della Lega, Matteo
Salvini, che riferisce di essere "costan-
temente in contatto con Palazzo Chigi,
governo, società del settore e attività: la
Lega insiste per uno scostamento di bi-
lancio urgente, così da fronteggiare i rin-
cari".  Nella giornata di ieri, Salvini, con
in mano alcune bollette, aveva segnalato
gli aumenti riscontrati da alcune aziende

produttrici di ceramiche dell'Emilia Ro-
magna: "Troppe attività hanno subìto
danni per la crisi Covid con tutte le sue
conseguenze, ora il caro energia rischia
di essere il colpo di grazia", conclude.

Caro bollette, Salvini: 
stangata per famiglie supera 
i 30mld, intervenire subito

La Tv al servizio dei cittadini
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“Prima di togliere dal tavolo Mario Draghi come qualcuno fa
ci penserei tre volte”. L’altolà è di Stefano Bonaccini, che riba-
disce le parole pronunciate sabato mattina in direzione Pd: in
caso di stallo sul nuovo capo dello Stato occorrerà trovare una
intesa tra i leader politici in quella direzione. Bonaccini, ospite
oggi di Agorà su Raitre, spiega che da presidente della Regione
sarebbe “solo contento” di una conferma di Draghi a Palazzo
Chigi. “Ma se su una figura come quella- prosegue il governa-
tore- le forze politiche trovassero un accordo io penso che sa-
rebbe un ottimo presidente della Repubblica”. Bonaccini
auspica poi sulla scia di Enrico Letta un “patto di legislatura”
tra i leader di partito per evitare il voto anticipato “indipenden-
temente da chi sarà presidente della Repubblica”. Per quanto
riguarda Silvio Berlusconi secondo Bonaccini non ha chance:
anzi se quella candidatura va avanti “è un segno di debolezza
della destra”.

Bonaccini (Pd) 
affonda Berlusconi

Sulla semplificazione delle regole per le
quarantene “stiamo ascoltando davvero
tutti e stiamo trovando il modo per per-
mettere a tutti di gestire una situazione
che però come vediamo è gestibile e sotto
controllo, quindi con grande serenità
d’animo come sempre lavoriamo con
tutti, ma soprattutto per tutti i nostri bam-
bini”. Lo afferma, a margine di un conve-
gno a Firenze, il ministro dell’Istruzione,
Patrizio Bianchi, in merito alle richieste
che arrivano da più parti di rendere più
agevole la gestione dei protocolli Covid
e scongiurare il ritorno alla Dad specie
per la scuola primaria. “Stiamo ascol-
tando tutti i dirigenti, i sindaci – aggiunge

– stiamo lavorando proprio per dare que-
sto, per fare in modo che sia progressiva-
mente sempre migliore e sempre più
semplice per tutti”. Il ministro commenta
anche le parole di Antonello Giannelli,
presidente dell’Associazione nazionale
presidi, su un ritorno in Dad di più del
50% delle classi a causa dei contagi. “An-
cora una volta il presidente dell’Anp dà
dei dati. Noi li stiamo elaborando, li da-
remo quanto prima e saranno i dati uffi-
ciali. Quindi grandissimo rispetto per tutti
coloro che fanno delle stime, però i dati
li daremo noi quanto prima. Domani sarò
in commissione alla Camera, quindi sicu-
ramente ci saranno i dati ufficiali”.

Bianchi: “Pensiamo 
a protocolli più 

semplici per la scuola”
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Quirinale, Bettini: “Fondamentale 
il rapporto tra Pd e Movimento 5 Stelle

”“Ho sempre creduto e credo soprat-
tutto che nelle prossime ore il rapporto
tra il Movimento 5Stelle e il Pd sia
fondamentale per ricercare la solu-
zione più autorevole e unitaria circa la
Presidenza della Repubblica. Nella
sintesi del mio pensiero, riportata oggi
dal Corriere della Sera, c’è il rischio
di un fraintendimento. Lo voglio chia-
rire nel modo più netto. Ritengo il la-
voro che sta svolgendo Giuseppe
Conte prezioso per il suo movimento
e per la stabilità della democrazia ita-
liana. Stimo Conte umanamente e po-
liticamente“. Così Goffredo Bettini,
dirigente nazionale del Pd, in una in-
tervista al giornale online Tpi.it (di-
retto da Giulio Gambino), precisa il
suo pensiero circa alcune dichiarazioni
sul Movimento 5stelle e il suo leader
Giuseppe Conte che sono state ripor-
tate stamane da un quotidiano. “Credo,
e l’ho sempre ribadito con una schiet-
tezza che spesso mi ha fatto pagare
qualche prezzo – aggiunge – che il go-
verno da lui presieduto in alleanza con
il Pd abbia fatto un gran bene all’Italia
e l’ho difeso fino all’ultimo. E credo
anche che il suo impegno come leader
dei 5 Stelle è solo all’inizio e sta

dando i suoi frutti. Il suo è un lavoro
oggettivamente difficile, per la natura
stessa del movimento che dirige, per
l’impegno di responsabilità che ha do-
vuto assumere a sostegno del governo
Draghi, per la sovranità limitata che
tutti i partiti hanno dovuto esercitare
nella fase di emergenza. Penso che i
risultati di Conte si vedranno meglio
con il passare del tempo“. “Berlu-
sconi, dato oggettivo, è profonda-
mente divisivo. E a lungo lo è stato
anche in Europa. Quindi è l’esatto
contrario di ciò che ci si aspetta da un
Presidente della Repubblica. Pur-
troppo, Meloni e Salvini non hanno il
coraggio di dirglielo esplicitamente. Si
sono limitati a chiedergli i numeri di
cui dispone, ma — in questo modo —
si sono incartati. Berlusconi non dirà
mai: 505 voti non ce l’ho. Continuerà
invece a cercarne. Bloccando così il
centrodestra fino alla terza votazione.
Su Berlusconi non faccio spallucce.
Dobbiamo vigilare. Perché la rappre-
sentanza parlamentare è incerta, a de-
cine, in tutti i partiti, sanno che non
verranno rieletti, c’è un ingovernabile
e gigantesco gruppo Misto. Il rischio
che racimoli un po’ di voti, insomma,

c’è. La pratica Berlusconi va espletata
con cura”, aveva detto Bettini al Cor-
sera. Poi aveva aggiunto, “ci sono due
strade possibili. La prima: la politica
prende atto che l’emergenza non è af-
fatto finita né sul piano sanitario, né
sulla messa a punto del Pnrr. Quindi
ha uno scatto, va da Draghi e gli pro-
pone un patto di un anno: sarai più so-
lido, non facciamo più i capricci
dell’ultimo mese e, in Parlamento, va-
riamo una nuova legge elettorale di
stampo proporzionale. Occorre indivi-
duare una figura di alto profilo capace
di guidare la transizione del Paese dal-
l’uscita dell’emergenza alla ricostru-

zione di un sistema politico più equi-
librato. A questa operazione dovrebbe
collaborare soprattutto Salvini. Ha un
interesse preciso. Nei consensi lui
scende, la Meloni sale, Berlusconi s’è
ripreso la scena: ha l’occasione di di-
ventare il vero kingmaker. La seconda
è obbligata. O chiediamo a Mattarella
di accettare un altro mandato. Oppure
verifichiamo la disponibilità che Dra-
ghi ha lasciato intuire“.  “Casellati?
Vedo altre donne di grande qualità-
dice ancora-. Amato? Perché no? Au-
torevole, di grosso prestigio interna-
zionale, ma con rischio concreto, da
verificare, di ostilità dei 5 Stelle.
Conte è in un momento di notevole
difficoltà.Uomo leale, che apprezzo:
ma più leader di governo, che capo di
un partito. Casini? Sarebbe all’altezza,
come altri. Gianni Letta? È un servi-
tore prima delle istituzioni, poi della
sua parte politica. Ma candidarsi non
è nel suo orizzonte. Franceschini?
Dario è una delle persone che stimo di
più. Stavolta pochi nomi della società
civile, anche se ci sarebbe Andrea Ric-
cardi, enorme spessore umano, ricono-
sciuto pure all’estero”.
Dire

Politica/Economia&Lavoro

Commercio estero: record storico alimentare a 52 mld
In testa alla classifica delle esportazioni
agroalimentari nazionali - continua la
Coldiretti - c’è il vino che quest’anno si
avvia a sfondare il muro dei 7 miliardi di
euro in valore con un vero boom per gli
spumanti italiani che fanno registrare una
esplosione delle richieste dall’estero con
un aumento addirittura del 29% in valore.
Tra i principali clienti del tricolore a ta-
vola ci sono gli Stati Uniti che si collo-
cano al secondo posto con un incremento
del 15% ma positivo l’andamento anche
in Germania che si classifica al primo
posto tra i Paesi importatori di italian food
con un incremento del 7%, e in Francia

(+7%) che è stabile al terzo posto mentre
al quarto c’è la Gran Bretagna dove però
le vendite arretrano dell’1% a causa delle
difficoltà legate alla Brexit, tra le proce-
dure doganali e l’aumento dei costi di tra-
sporto dovuti a ritardi e maggiori
controlli. Fra gli altri mercati – evidenzia
la Coldiretti - si segnala la crescita del
15% in quello russo e del 31% su quello
cineseAlla base del successo del Made in
Italy c’è un’agricoltura che è diventata la
più green d’Europa con – evidenzia la
Coldiretti - la leadership Ue nel biologico
con 80mila operatori, il maggior numero
di specialità Dop/Igp/Stg riconosciute

(316), 526 vini Dop/Igp e 5.333 prodotti
alimentari tradizionali e con Campagna
Amica la più ampia rete dei mercati di
vendita diretta degli agricoltori. Il Bel-
paese – continua la Coldiretti – è il primo
produttore Ue di riso, grano duro e vino e
di molte verdure e ortaggi tipici della
dieta mediterranea come pomodori, me-
lanzane, carciofi, cicoria fresca, indivie,
sedano e finocchi. E anche per quanto ri-
guarda la frutta primeggia in molte pro-
duzioni importanti: dalle mele e pere
fresche, dalle ciliegie alle uve da tavola,
dai kiwi alle nocciole fino alle castagne.
“Per sostenere il trend di crescita del-

l’enogastronomia Made in Italy serve ora
agire sui ritardi strutturali dell’Italia e
sbloccare tutte le infrastrutture che mi-
gliorerebbero i collegamenti tra Sud e
Nord del Paese, ma anche con il resto del
mondo per via marittima e ferroviaria in
alta velocità, con una rete di snodi com-
posta da aeroporti, treni e cargo” sottoli-
nea il presidente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare l’importanza di
cogliere l’opportunità del PNRR per mo-
dernizzare la logistica nazionale che ogni
anno rappresenta per il nostro Paese un
danno in termini di minor opportunità di
export”.
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Eurogruppo, Gentiloni: “Discuteremo
su come rendere il supporto 

più selettivo per le nostre economie”
L'Eurogruppo in programma
oggi "sarà l’occasione per di-
scutere tre cose: la qualità
della nostra risposta politica,
la risposta economica alla
crisi, anche rispetto a quella
dei nostri grandi attori eco-
nomici, e su questo ascolte-
remo il capo economista
dell’Ocse. Poi discuteremo
delle politiche per i prossimi
mesi. Su come rendere il

supporto più selettivo per le
nostre economie, su come
eliminare gradualmente al-
cune delle ampie misure di
sostegno e come evitare che
queste siano abbandonate
troppo presto". 
E' quanto ha detto il Com-
missario Europeo agli Affari
Economici, Paolo Gentiloni,
arrivando all'Eurogruppo a
Bruxelles.

Economia&Lavoro

Nei cantieri e nelle sedi di Fin-
cantieri saranno aperti degli
asili nido: l’intesa è stata fir-
mata oggi al Ministero delle
Pari opportunità e della fami-
glia alla presenza della Mini-
stra Elena Bonetti, dell’ad di
Fincantieri Giuseppe Bono e
dei Segretari generali di Fim,
Fiom e Uilm Roberto Bena-
glia, Francesca Re David,
Rocco Palombella. L’accordo
è arrivato nell’ambito del ne-
goziato per il rinnovo del con-
tratto di secondo livello del
gruppo Fincantieri, il più
grande gruppo cantieristico
navale italiano e leader mon-
diale. Lo hanno reso noto il se-
gretario generale Fim Cisl
Roberto Benaglia e il segreta-
rio nazionale Fim Cisl Massi-
miliano Nobis, che spiegano:
“Si tratta di un risultato impor-
tante della contrattazione che
dà una risposta concreta alle
famiglie delle lavoratrici e la-
voratori del Gruppo, un im-
portante segnale di come con
la contrattazione si possono
dare risposte concrete al-
l’emergenza demografica del
nostro Paese con politiche
contrattuali concrete di soste-
gno alle famiglie. L’intesa rag-
giunta mette a disposizione
dei lavoratori un’importante
soluzione concreta alla genito-
rialità con asili presso le sedi
aziendali. Un servizio impor-
tante che permetterà di conci-
liare al meglio i tempi vita
lavoro delle persone”. 
L’accordo prevede “a partire
dalle sedi di Trieste, Monfal-
cone e Porto Marghera, per
poi arrivare a tutti gli altri siti
del Gruppo, la costituzione a
partire da quest’anno di ser-
vizi di asilo nido presso le sedi
aziendali o, dove la domanda
fosse superiore di conven-
zioni, con le strutture presenti
nel territorio. Si tratta per noi
della Fim Cisl, di un primo
importantissimo risultato di

questa stagione contrattuale
che coglie i nuovi bisogni
delle persone che lavorano e
risponde in maniera indiretta
anche alla necessità di politi-
che e servizi per la natalità di
cui l’Italia ha un gran biso-
gno”. Per la Fim “in un Paese
come il nostro, afflitto da un
inverno demografico e da una
crisi della natalità e servizi ai
bambini e neonati, abbiamo il
bisogno e la necessità di valo-
rizzare e moltiplicare questi ri-
sultati contrattuali che
riorientano la contrattazione
per sostenere i bisogni con-
creti delle persone”.
Per i metalmeccanici della
Cisl “si tratta di un primo ri-
sultato di qualità in un grande
Gruppo, dove abbiamo buone
relazioni industriali partecipa-
tive, che apre una stagione
contrattuale che dovrà gene-
rale altre importanti innova-
zioni”. Concludono i
sindacalisti: “Siamo quindi
soddisfatti di questo risultato
che segna sempre più la cen-
tralità del welfare contrattuale
mutualistico dentro la contrat-
tazione collettiva. Averlo sot-
toscritto oggi, presso il
Ministero delle Pare Opportu-
nità e la Famiglia alla pre-
senza della Ministra Bonetti è
un ottimo segnale che deve
tradursi, come abbiamo chie-
sto alla Ministra, in politiche
pubbliche di sostegno a partire
dal PNNR che investano in
questa direzione. I bisogni cre-
scenti di conciliazione vita la-
voro non potranno però essere
tutti soddisfatti tutti dallo
Stato e pertanto come Fim
Cisl chiediamo di incentivare
attraverso sgravi e finanzia-
menti accordi come questo
che devono pilotare una sta-
gione ricca di contrattazione
aziendale che deve moltipli-
care soluzioni che rispondano
ai nuovi bisogni di padri e
madri che lavorano”.

Asili nido aziendali, 
c’è l’accordo tra 

Fincantieri e Sindacati

Nel 2021 l’editoria di varia
(libri a stampa di narrativa e
saggistica venduti nelle libre-
rie fisiche e online e nella
grande distribuzione) è cre-
sciuta del 15,5% a valore di
prezzo di copertina e del
18,8% come numero di copie
rispetto al 2020. Complessi-
vamente sono stati venduti
115,6 milioni di libri per un
valore a prezzo di copertina di
1.701 milioni di euro. Sono i
dati principali dell’analisi di
mercato realizzata dall’Uffi-
cio studi Aie in collaborazione
con NielsenIq e che nella sua
versione estesa, con un focus

sui canali di distribuzione,
verrà presentata dal presidente
di Aie Ricardo Franco Levi il
prossimo 28 gennaio in occa-
sione della giornata conclu-

siva del XXXIX Seminario di
Perfezionamento della Scuola
per Librai Umberto ed Elisa-
betta Mauri che quest’anno si
terrà online.

Aie: nel 2021 editoria in crescita
15,5% a valore e del 18,8% 

come numero di copie
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La rivoluzione web nelle aziende:
più occupati e meglio qualificati

Per il 63 per cento delle imprese che
utilizzano il web, a cominciare dalla
grande piattaforma di Amazon insieme
ad altri canali di vendita, l'online è di-
venuto il principale strumento per in-
crementare il proprio business. Sul
fronte occupazionale ben il 47 per cento
delle aziende che ha optato per questa
tipologia di attività ha dichiarato di aver
inserito nuove figure professionali al-
l'interno del proprio organico che altri-
menti non avrebbero assunto. Quali le
competenze richieste? Per il 62 per
cento del campione indica al primo
posto la specifica conoscenza dei si-
stemi e-commerce, al secondo posto
(49 per cento) la logistica e la gestione
del magazzino, mentre e al terzo l'infor-
matica (46). È quanto emerge dallo stu-
dio "Il contributo del marketplace di
Amazon nell’innovazione di impresa"
curato da Nomisma e commissionato da

Amazon su un campione di 358 piccole
e medie imprese che vendono sul sito.
"Con oltre 18mila piccole e medie im-
prese italiane che hanno utilizzato Ama-
zon per far crescere il proprio business
nel 2020, abbiamo ritenuto importante

fare un approfondimento e raccogliere
dati e testimonianze", afferma Luigi
Scarola, responsabile Sviluppo Territo-
riale ed economia sociale di Nomisma.
“Anche se lo sviluppo commerciale
rappresenta il solo obiettivo perseguito

consapevolmente da chi utilizza i ser-
vizi della vetrina online, dall'indagine è
emerso chiaramente come utilizzare
Amazon costituisca un driver impor-
tante per il più complessivo cambia-
mento strategico ed organizzativo di
molte realtà. L'utilizzo dei servizi e del
sito aiuta i venditori a migliorare moda-
lità e criteri di vendita che possono por-
tare a cambiamenti strutturali del tutto
simili da quelli riscontrati nei cluster
produttivi". 
Oltre l'80 per cento delle aziende ri-
spondenti utilizza un mix di diversi ca-
nali online che include la vendita sul
proprio sito aziendale, su Amazon e su
altri siti. L'85 per cento di queste im-
prese ha fatto registrare un aumento im-
portante del fatturato on line affiancato,
per circa un terzo di loro, ad una cre-
scita parallela anche delle attività sui
canali tradizionali.

Economia Italia

Gioielli in oro, 2021 da incorniciare
Made in Italy meglio del pre-Covid

La domanda mondiale di gioielli in oro ha con-
tinuato a crescere anche nel terzo trimestre del
2021 (+33 per cento), in linea con un trend pra-
ticamente costante dall’inizio della pandemia
ma, al tempo stesso, con un rallentamento atteso
rispetto alla crescita nei primi due trimestri, che
nel 2020 erano invece stati maggiormente colpiti
dal calo legato alla crisi. Nel periodo estivo il set-
tore orafo italiano ha confermato la buona dina-
mica già registrata a inizio anno e
complessivamente nei primi nove mesi si è atte-
stato già sopra i livelli pre-Covid sia in termini

di fatturato (+13,1 per cento), sia nelle esporta-
zioni in valori (+6,9 per cento) e quantità (+8 per
cento). I dati sono stati divulgati attraverso un
report di Intesa Sanpaolo relativo al comparto
orafo, da sempre uno dei “fiori all’occhiello”
dell’Italia nel mondo. L'impatto negativo della
variante Omicron e la minaccia di politiche mo-
netarie più restrittive rappresentano ora i prin-
cipali ostacoli per i mercati delle materie prime
e potrebbero innescare più ampie correzioni dei
prezzi nel breve termine. Tuttavia, secondo l’isti-
tuto di credito che ha curato l’indagine, un tem-

poraneo indebolimento dei corsi delle materie
prime favorirebbe l’economia mondiale, contri-
buendo ad accelerare i tassi di crescita, e sem-
plificherebbe il compito delle principali banche
centrali, che potrebbero continuare a sostenere
la ripresa economica invece di combattere le
pressioni inflazionistiche. 

Diventano sempre più green, in pet
riciclato al 100 per cento, le botti-
glie di Coca-Cola.  A produrle sarà,
in Italia, lo stabilimento di Gaglia-
nico, nel Biellese, 18mila metri
quadri che riaprono grazie al più
grande investimento in sostenibilità
della storia della multinazionale
americana. Trenta milioni di euro
per farne un innovativo impianto in
grado di trasformare fino a 30mila
tonnellate di pet all'anno in nuove
bottiglie. "Nonostante le difficoltà
legate alla pandemia e all'incubo di
sugar e plastic tax, che restano con-
fermate, continuiamo a investire e a
fare la nostra parte sia per andare

verso una reale economia circolare
nel Paese", ha sottolineato Frank
O'Donnell, general manager di
Coca-Cola Hbc Italia, che si dice
"orgoglioso di poter dare una se-
conda vita" allo stabilimento pie-
montese.  
L'investimento si aggiunge agli
oltre 100 milioni di euro in sosteni-
bilità investiti nel Paese solo negli
ultimi 10 anni.  Un'altra azione con-
creta per rispondere alle richieste
della Direttiva europea sulla pla-
stica mlnouso, la cosiddetta Diret-
tiva Sup, entrata in vigore il 14
gennaio anche in Italia, che prevede
tra l'altro l'uso di alme

Biella, storico sito riprende 
l’attività con il pet riciclato

“Il futuro della filiera dei tabacchi ita-
liani è a rischio: occorre intervenire
velocemente per dare prospettive ad
un'eccellenza del "made in Italy".
Questo l'allarme lanciato da Confagri-
coltura che ricorda come la coltiva-
zione, concentrata in Veneto, Toscana,
Umbria e Campania, dia lavoro a
50mila addetti, per la maggioranza
donne, in zone spesso difficili, a ri-
schio abbandono e senza alternative
produttive e occupazionali. "Il settore
- mette in evidenza Confagricoltura -
ha mostrato segni di sofferenza a
causa dei mutamenti economici del
comparto, dell'aumento dei costi di
produzione e di una normativa che

non è riuscita ad adattarsi ai cambia-
menti intercorsi. Quello tabacchicolo
è un settore storico nel nostro Paese.
Siamo fra i primi produttori in Europa
e raggiungiamo quasi il 30 per cento
del totale prodotto in Ue. Oltre 1600
aziende su 13 mila ettari e 50 milioni
di chilogrammi, sono oggi il nocciolo
duro di questa filiera”. Per Confagri-
coltura è necessario “salvaguardare e
dare slancio al settore, per il ruolo im-
portante nell’economia locale e nel-
l'eccellenza tecnologica del Paese,
garantendo le necessarie condizioni di
minima sostenibilità economico-fi-
nanziaria attraverso rapide e adeguate
scelte politiche". 

Filiera del tabacco in grave 
difficoltà: “Serve agire subito”



7
mercoledì 19 gennaio 2022

Economia Europa

La riforma del Patto di stabi-
lità e crescita e l'accordo in-
ternazionale sulla tassazione
minima delle società, forte-
mente caldeggiato anche ieri
dal ministro Italiano dell’Eco-
nomia, Paolo Franco, sono i
due temi che hanno cataliz-
zato l'attenzione dei ministri
dell’Economia e delle Fi-
nanze dell'Ue, riuniti Bruxel-
les nella “due giorni” di
lunedì e ieri. Nonostante le
idee divergenti dei vari Stati
membri sulla revisione delle
regole di bilancio europee il
commissario Ue, Paolo Gen-
tiloni, al termine dell'Euro-
gruppo si è detto più ottimista
sulla possibilità di raggiun-
gere un accordo sulla modi-
fica della governance
economica. "Penso che sia
stata una discussione positiva.
Naturalmente non stiamo tra-
endo conclusioni su questo
problema.  Ma penso anche
che ci sia la consapevolezza
del fatto che non siamo in un
nuovo capitolo di una vecchia
storia in cui ognuno sottolinea
solo la propria posizione, ma
c'èuno sforzo sincero per tro-
vare un terreno comune. E
quindi sono ancora più ottimi-
sta sul fatto che questa nuova
storia venga scritta insieme",
ha dichiarato il commissario

dopo aver discusso con i mi-
nistri degli aspetti della revi-
sione legati alla dimensione
dell'area euro, del ruolo dei
documenti programmatici di
bilancio e del coordinamento
in generale. Gentiloni ha ri-
cordato che la consultazione
online sulla revisione del
Patto di stabilità si è conclusa
alla fine dello scorso anno e
"abbiamo ricevuto più di 250
contributi da banche, banche
centrali, enti, Governi, think-
tanks". "Sarà molto utile esa-
minare questi aspetti e la
Commissione presenterà
nelle prossime settimane

orientamenti per le politiche
di bilancio nel 2023 e nei
prossimi mesi trarremo le
conclusioni di questa revi-
sione e presenteremo le nostre
proposte", ha aggiunto. In
merito poi alla riunione del-
l'Ecofin, il commissario è tor-
nato su questo punto, dicendo
che c'è una "consapevolezza
complessiva" tra i ministri
delle Finanze dei vari Paesi
membri sui problemi da af-
frontare. "Questo è sempre
essenziale in politica, perché
se condividi il problema, puoi
avere idee diverse sulla solu-
zione ma devi trovare un

compromesso", ha sottoli-
neato. Ottimismo sulla ri-
forma della governance
economica è stato espresso
anche dal presidente dell'Eu-
rogruppo, Paschal Donohoe,
il quale ha evidenziato che il
tono delle discussioni tra i mi-
nistri nella riunione è stato
buono. "I colleghi sono inter-
venuti consapevoli dell'im-
portanza di questa
discussione e, pur delineando
le loro opinioni nazionali,
sono consapevoli della neces-
sita' di trovare un accordo in
questo settore più avanti nel
2022", ha dichiarato. Tra i

temi su cui i ministri delle Fi-
nanze hanno concentrato la
loro attenzione c'è stato anche
quello della riforma della tas-
sazione globale, dopo che e'
stato raggiunto un accordo al-
l'Ocse, lo scorso anno, su una
tassa minima del 15 per cento
per le multinazionali. L'Ue
dovrà ora recepire tale ac-
cordo internazionale nel di-
ritto dell'Unione europea,
attraverso una direttiva. Gen-
tiloni ha dichiarato, prima
dell'inizio dell'Ecofin, che
"avremo la prima discussione
con i ministri sulla proposta
di una tassazione minima glo-
bale efficace del 15 per cento,
su cui l'accordo è stato rag-
giunto all'Ocse e verrà rece-
pito in una direttiva nel nostro
quadro legale. Penso che i no-
stri cittadini si aspettino la
riallocazione dei diritti di im-
posizione, il cosiddetto Pila-
stro 1, e con la tassazione
minima avremo in vigore
questa riforma nel 2023". I
ministri hanno dovuto fornire
orientamenti politici circa la
necessità di recepire con ur-
genza le regole concordate
sulla tassazione minima delle
società per arrivare all'ado-
zione della direttiva, al ter-
mine dell'esame della
proposta in sede di Consiglio.

Patto di stabilità e minimum tax:
“Avanti piano, ma verso un’intesa”

La Germania ha approvato
esportazioni di armi per un
valore di 9,35 miliardi di
euro (10,65 miliardi di dol-
lari) nel 2021, più che mai e
con un balzo del 61 per
cento rispetto all'anno pre-
cedente. 
Dell'importo totale, 9,04
miliardi di euro sono stati
approvati dal precedente
governo guidato da Angela
Merkel, secondo le cifre
pubblicate dal ministero
dell’Economia di Berlino
nella giornata di ieri. Il
nuovo governo di coalizione
ha approvato 309 milioni di

euro di esportazioni nelle
sue prime tre settimane
dopo essere entrato in ca-
rica l'8 dicembre. Il prece-
dente record, per quanto
riguarda le licenze di espor-
tazione di armi, era stato
raggiunto nel 2019, con
8,015 miliardi di euro. A di-
cembre è stato rivelato che
il governo uscente aveva
approvato esportazioni di
armi per 4,91 miliardi di
euro solo negli ultimi nove
giorni di mandato, poco più
della metà del totale dell'in-
tero anno. Il numero ha
fatto notizia a causa del

fatto che il governo era in
carica solo a titolo provviso-
rio e quindi non ci si aspet-
tava che prendesse
decisioni politiche di vasta
portata. Particolarmente
degno di nota è il fatto che
il destinatario numero uno
delle armi tedesche nel 2021
sia stato l'Egitto, che è stato
criticato per le violazioni
dei diritti umani e il suo
coinvolgimento nei conflitti
in Yemen e Libia. L'anno
scorso l'Egitto ha ricevuto
dalla Germania armi per
un valore di 4,34 miliardi di
euro.

Export di armi, Germania 
al top. Nel 2021 balzo 

in avanti del 61%
"Il grido d'allarme lanciato dalle imprese ittiche e fatto pro-
prio dalla Lega deve urgentemente essere preso in carico
dal governo italiano e dall'Europa. I settori della nostra eco-
nomia sono ad un passo dal baratro, non c'è più tempo da
perdere". E' quanto ha dichiarato l'europarlamentare della
Lega Massimo Casanova in relazione ai folli rincari che
stanno colpendo imprese e famiglie italiane. 
"In qualità di membro della Commissione Pesca depositerò
un'interrogazione urgente riguardo alla nostra acquacoltura.
Si parla nel complesso di una produzione di oltre 60mila
tonnellate per un giro d'affari di circa 300 milioni di euro
all'anno. Tuttavia negli ultimi mesi i folli aumenti dell'ener-
gia elettrica (giunti anche ad oltre il 100 per cento) e delle
materie prime in generale (ossigeno, mangimi, componenti
in plastica, trasporti per circa il 40 per cento) stanno met-
tendo in serio pericolo queste attività, già duramente pro-
vate dalla congiuntura economica negativa causata dal
Covid".

“Imprese della pesca
ormai in ginocchio

L’Ue prenda iniziative”
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Economia Mondo

La Banca centrale cinese ha
annunciato ieri che guiderà le
istituzioni finanziarie per au-
mentare il sostegno all’econo-
mia reale, stabilizzare la
macroeconomia e promuovere
un ambiente monetario e fi-
nanziario appropriato per lo
sviluppo economico di alta
qualità del Paese. La People's
Bank of China (Pboc) userà
molteplici strumenti di politica
monetaria per mantenere la li-
quidità a un livello ragione-
vole e ampio, garantire una
crescita stabile del credito e
guidare le istituzioni finanzia-
rie ad aumentare l'offerta di

credito in modo da garantire
che l'offerta di denaro e
l'espansione dei finanziamenti
sociali corrispondano fonda-
mentalmente al tasso di cre-
scita economica nominale, ha
detto Liu Guoqiang, vice go-
vernatore della Pboc in una
conferenza stampa. La Banca
centrale implementerà gli stru-
menti politici basati sul mer-
cato per sostenere le piccole e
micro imprese, e farà buon uso
degli strumenti di sostegno per
la riduzione del carbonio e dei
prestiti speciali per l'uso pulito
ed efficiente del carbone, ha
detto Liu. Il governatore ha ri-

badito che il tasso di cambio
dello yuan dovrebbe essere
mantenuto sostanzialmente

stabile a un livello appropriato
ed equilibrato. "Dovremmo la-
sciare che la domanda e l'of-

ferta del mercato giochino un
ruolo decisivo nella forma-
zione del tasso di cambio dello
yuan, e sfruttare appieno il
ruolo del tasso di cambio
come stabilizzatore automa-
tico nella regolazione della
macroeconomia e dei paga-
menti internazionali", ha detto
Liu, che le fluttuazioni bidire-
zionali dello yuan, sia in ap-
prezzamento che in
deprezzamento, sono normali,
e le istituzioni finanziarie do-
vrebbero fornire servizi di ge-
stione del rischio di cambio
per le micro, piccole e medie
imprese. 

Cina, immobiliare sempre più giù
Ed Evergrande annulla la vendita

Circa 63 miliardi di dollari di
perdite annuali dovute alla
produzione agricola nell'Asia
orientale sono associati all'in-
quinamento da ozono. E'
quanto emerge da uno studio
internazionale pubblicato su
Nature Food e guidato dal-
l'Università di Scienze e Tec-
nologie dell'Informazione di
Nanjing, in Cina. Questa
stima include le perdite di
rendimento relative di tre
principali colture di base -
grano, riso e mais - in Giap-

pone , Cina e Corea del Sud.
La concentrazione superfi-
ciale di ozono in Asia è in au-
mento e si prevede che
continuerà a farlo con l’incre-
mento della domanda di cibo.
L'esposizione all'inquina-
mento da ozono ostacola la
crescita delle colture e la pro-
duzione agricola, ponendo
così un rischio per la sicu-
rezza alimentare. I precedenti
tentativi di quantificare que-
sti effetti, tuttavia, sono stati
probabilmente influenzati

dalla mancanza di dati speri-
mentali. 
Lo studio ha visto coinvolta
anche l'Italia con Elena Pao-
letti dell'Istituto di Ricerca
sugli Ecosistemi Terrestri del
Consiglio Nazionale delle
Ricerche (Cnr) di Sesto Fio-
rentino. Zhaozhong Feng ed
i suoi colleghi della Nanjing
Tech University hanno svi-
luppato relazioni esposi-
zione-risposta all'ozono per
tre colture principali (grano,
riso e mais) utilizzando dati

sperimentali provenienti da
regioni di produzione chiave
in Asia. Gli autori hanno in-
tegrato queste informazioni
con misurazioni dell'ozono
nell'aria da oltre 3mila siti di
monitoraggio in Cina, Giap-

pone e Corea del Sud. Le per-
dite di rendimento relative
più elevate sono state riscon-
trate in Cina, vale a dire il 33,
23 e 9 per cento rispettiva-
mente per frumento, riso e
mais. 

Asia, l’inquinamento da ozono 
devasta le produzioni agricole

Disoccupati in calo 
per il settimo mese 
nell’area dell’Ocse

Il tasso di disoccupazione mensile nel-
l'area Ocse è sceso al 5,5 per cento a
novembre, dal 5,7 per centp di ottobre,
estendendo la tendenza alla riduzione
dei tassi di disoccupazione per un set-
timo mese consecutivo. Lo ha riferito
l’Organizzazione per la cooperazione
e lo sviluppo economico in una nota.
Tuttavia, l’indice è rimasto di 0,2 punti
percentuali al di sopra del tasso pre-
pandemia registrato nel febbraio 2020.
Anche il numero di lavoratori disoccu-
pati nell'area Ocse ha continuato a di-
minuire, di 1,1 milioni, raggiungendo

i 36,9 milioni, ancora 1,5 milioni sopra
il livello pre-pandemico. Il tasso di di-
soccupazione è diminuito sia tra le
donne (al 5,8 per cento, dal 5,9 di ot-
tobre) che tra gli uomini (al 5,3, dal
5,5). Per i più giovani (dai 15 ai 24
anni), è sceso leggermente all'11,8
dall'11,9 per cento di ottobre, rima-
nendo 0,3 punti percentuali sopra il li-
vello pre-pandemico. La zona
dell'euro ha anche registrato un calo
del tasso di disoccupazione per il set-
timo mese consecutivo a novembre (al
7,2, dal 7,3 per cento di ottobre)

E' la più grande asta di diritti di sviluppo
di eolico offshore sul mercato britannico
quella conclusa da Crown Estate Scotland
che apre la strada alla creazione nel pros-
simo decennio - al largo delle coste scoz-
zesi - di 17 parchi eolici con una capacità
di generazione di elettricità di 24,8 giga-
watt, più del doppio dell'attuale totale del
Regno Unito. 
A fronte di 74 richieste sottoposte, i 17
permessi - con una capacità pari a più del
doppio di quella stimata inizialmente -
permetteranno alle società vincitrici l'ac-
cesso ad aree specifiche del fondale ma-
rino al largo della costa scozzese, in attesa
del via libera definitivo. I parchi eolici off-
shore al momento operativi al largo delle
coste del Regno Uniti hanno una capacità

circa 10 gigawatt: l'ultima asta è  stata un
passo in avanti verso l'obiettivo di 40 gi-
gawatt entro il 2030 definito dal primo
ministro Boris Johnson nel quadro del
progetto di trasformare il Regno Unito in
un Paese a zero emissioni nette per il
2050. 
Più della metà dei diritti stati assegnati -
ricorda il “Financial Times” - a progetti di
parchi eolici "galleggianti", una tecnolo-
gia relativamente nuova in cui le turbine
non sono fissate al fondo del mare, a dif-
ferenza delle strutture convenzionali, e
possono essere quindi essere utilizzate per
accedere ad acque molto più profonde
dove anche le velocità del vento sono più
elevate aumentando la resa energetica
degli impianti. 

Scozia, entro il 2030 altro 17 parchi 
eolici per il “green deal”
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Primo piano

La Cina, alle prese con il suo re-
cord di casi da quasi due anni -
poco più di 220 in totale, ma un
numero reputato dalle autorità
politiche e sanitarie allarmante
per un Paese che ha scelto la
strada della “tolleranza zero”
verso il Covid-19 - alza barriere
ancor più solide contro i rischi di
una proliferazione della variante
Omicron che sta mettendo a dura
prova tutto il mondo. L’ultima,
drastica decisione in ordine di
tempo riguarda la chiusura degli
stadi delle ormai prossime Olim-
piadi invernali di Pechino 2022.
I Giochi, in sostanza, si terranno
senza pubblico, come ha annun-
ciato il Comitato organizzatore,
rinunciando anche al precedente
piano che prevedeva la vendita
dei biglietti, fino alla metà della
capienza delle strutture sportive,
esclusivamente ai residenti in
Cina. La notizia ha destato sor-
presa anche perché la totale as-
senza di spettatori, al di là delle
ripercussioni squisitamente ago-
nistiche, non mancherà di avere
ricadute molto pesanti soprat-
tutto sui costi dell’evento. Ma
tant’è. Solo gli invitati potranno
dunque seguire le gare e le prove
degli atleti. E va detto che quella
relativa al pubblico non è l'unica
stretta imposta da Pechino: da
ora in poi, infatti, saranno sotto-
posti a sanificazione anche la
posta, la corrispondenza e i pac-

chi provenienti dall'estero, per-
ché  la variante tanto trasmissi-
bile, secondo gli esperti, arriva
da oltre frontiera. "Al fine di
proteggere la salute e la sicu-
rezza del personale e degli spet-
tatori legati alle Olimpiadi, è
stato deciso di adeguare il piano
precedente sulla vendita dei bi-
glietti al pubblico e dell'organiz-
zazione degli spettatori in loco",
ha chiarito il Comitato ad ap-
pena 17 giorni dall'avvio dei
Giochi. In precedenza, dopo
aver deciso il divieto contro il
pubblico dall'estero sull'esempio
delle Olimpiadi estive di Tokyo,
l'ipotesi prevalente per Pechino
2022 era, come si è accennato di
avere una presenza fino al 50 per

cento della capienza degli im-
pianti, ma non di più. L'approdo
in Cina di Omicron, con il re-
cente primo focolaio interno
nella città portuale di Tianjin, a
150 chilometri da Pechino, e il
primo caso domestico nella
stessa capitale cinese emerso nel
fine settimana, ha spinto le auto-
rità sanitarie a una chiusura pià
robusta, nel giorno in cui il
Paese ha annunciato ben 223
contagi, il livello più alto da
marzo 2020, tra casi interni e im-
portati di Covid-19 e delle sue
varianti Delta e Omicron. Delle
163 nuove infezioni domestiche
(briciole rispetto a quanto ac-
cade all'estero), altre 80 sono
state confermate a Tianjin e 9 ul-

teriori nel polo manifatturiero
del ricco Guangdong, inclusi
casi Omicron. La capitale, in-
tanto, continua a costruire recin-
zioni e barriere di isolamento e a
creare il sistema delle cosiddette
“bolle” in cui atleti, accompa-
gnatori, media e personale del-
l'organizzazione vivranno isolati
per la durata di Olimpiadi e Pa-
ralimpiadi. Le autorità sanitarie
hanno anche stretto all’interno di
un rigido cordone severamente
vigilato il palazzo degli uffici del
caso Omicron, nel distretto di
Haidian, e fatto i tamponi a circa
16mila persone. Il “Global
Times”, il tabloid nazionalista
del “Quotidiano del Popolo”, ha
anticipato scenari da incubo: ci-

tando esperti, ha chiarito che
sarà necessario bloccare strade e
forse interi quartieri se la situa-
zione dovesse peggiorare. Nel
frattempo, l'autorità postale ci-
nese ha emesso un ordine per ga-
rantire che tutta la
corrispondenza dall'estero sia sa-
nificata a causa dei crescenti ti-
mori di Omicron, rafforzando la
disinfezione, la ventilazione e i
test sui lavoratori del settore. Il
“caso Omicron” di Pechino è
stato infatti fatto risalire a un do-
cumento proveniente dal Canada
su cui sono stati riscontrati ceppi
della variante ad alta trasmissi-
bilità simili a quelli del Nord
America e di Singapore: sue
tracce sono state accertate sulla
confezione esterna e sulla super-
ficie interna, hanno rivelato al-
cune fonti degne di credibilità,
dando così forma concreta al-
l’incubo di contagi dall’esterno
che minaccia la “tolleranza
zero”, la rigida politica sposata
dalla leadership comunista con-
tro il Covid. La Cina è però "fi-
duciosa" sugli esiti di Pechino
2022 e "presenterà al mondo
Giochi snelli, sicuri e splendidi",
ha assicurato il presidente Xi
Jinping, rinnovando la promessa
al World Economic Forum in
corso a Davos, costretto que-
st'anno dal coronavirus alla mo-
dalità virtuale. 

Vittoria Borelli

Olimpiadi invernali “snelle e sicure”
Ma a Pechino 2022 niente pubblico

Mentre il conto alla rovescia per
i Giochi Olimpici invernali di Pe-
chino 2022 e' arrivato a -17
giorni dalla cerimonia inaugu-
rale, Helena, una studentessa ita-
liana che frequenta l'Arts and
Design Academy della Tsinghua
University, è pronta a indossare i
panni della volontaria e si dice
“orgogliosa” di svolgere un ruolo
nell’evento di apertura della ma-
nifestazione sportiva. Helena, di
madre cinese, si è preparata a
fondo per quasi tre mesi, da
quando cioè è diventata volonta-
ria nello Stadio Nazionale, dove
il 4 febbraio si terrà appunto la

cerimonia che darà il via ai Gio-
chi. "Sono stata selezionata dopo
aver ricevuto una raccomanda-
zione dai miei insegnanti", com-
menta lei. "E' la prima volta che
faccio volontariato per un evento
di tale portata. Servirò come vo-
lontaria nel gruppo della perfor-
mance. Facciamo spesso prove
molto intense per offrire lo spet-
tacolo migliore possibile alla ce-
rimonia di apertura" e "penso che
questo ruolo mi dia una migliore
comprensione dell'estetica ci-
nese". All'epoca dei Giochi
Olimpici estivi di Pechino 2008,
Helena era ancora giovane e non

sapeva molto della cultura ci-
nese, che oggi attira sempre più
l'attenzione degli stranieri. "Sem-
pre più persone - aggiunge He-
lena - amano la cultura della Cina
e credo che le Olimpiadi inver-
nali di Pechino, che saranno
senza pubblico ma che, d’altra
parte, si annunciano piene di ele-
menti culturali e di aspetti della
tradizione di questo Paese, con-
quisteranno il favore delle per-
sone di tutto il mondo e alla fine,
malgrado la pandemia, si trasfor-
meranno in uno straordinario
successo sportivo di portata pla-
netaria". 

“Io, di origine italiana scelta 
tra i volontari all’evento inaugurale”



Boom di vaccinazioni, Figliuolo: 
“Quasi il 70% della popolazione 

ha già fatto la terza dose”
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Numeri in crescita per le dosi
booster, che nella settimana
11-17 gennaio ha fatto regi-
strare oltre 3,6 milioni di som-
ministrazioni, 350mila in più
rispetto alla settimana prece-
dente. Lo rende noto la strut-
tura del Commissario
straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle mi-
sure di contenimento e contra-
sto dell’emergenza
epidemiologica Covid-19 e
per l’esecuzione della campa-
gna vaccinale nazionale, Fran-
cesco Paolo Figliuolo. In
generale, negli ultimi sette
giorni la media giornaliera si
è attestata a quasi 645mila
somministrazioni/giorno. Nel
dettaglio si è registrata una

media di oltre 74mila prime
somministrazioni e 524mila
dosi booster giornaliere. Fino
ad oggi è stato raggiunto il
69,5% (27.475.782) della po-
polazione oggetto di dose. In
merito alle somministrazioni
per la fascia di età 5/11 anni,

nella settimana sono state
somministrate oltre 250mila
prime dosi e oltre 91mila se-
conde dosi. 
L’accelerazione nelle sommi-
nistrazioni vede l’Italia in
terza posizione a livello euro-
peo (11esima posizione a li-
vello mondiale) nelle dosi
somministrate ogni 100 abi-
tanti. Sono circa 5,8 milioni le
dosi di vaccino che verranno
distribuite alle regioni/pro-
vince autonome nel periodo
compreso tra il 20 e il 28 gen-
naio. In particolare, saranno
consegnati circa 1,7 milioni di
dosi di Moderna, 3 milioni di
Pfizer per adulti e oltre 1,1 mi-
lioni di preparato pediatrico di
Pfizer.

Covid
mercoledì 19 gennaio 2022

Non fanno certo sorridere i
dati del primo studio al
mondo sulla quarta dose anti
Covid-19 di Pfizer e Mo-
derna. Secondo quanto
emerso dai risultati prelimi-
nari della ricerca mondiale
presso lo Sheba Medical Cen-
ter di Israele, i vaccini Pfizer
e Moderna sono sicuri e
hanno dimostrato di produrre
notevoli anticorpi ma sono
solo parzialmente efficaci
nella difesa contro la variante
Omicron. 
È quanto si legge in una nota
diffusa dall’ospedale israe-
liano.  
Nello studio sono stati reclu-
tati 154 medici fra il perso-
nale dello Sheba Medical
Center, sottoposti alla quarta
dose del vaccino Pfizer, e altri
120 che si sono offerti volon-
tari per il vaccino di Moderna.
Gli studi hanno mostrato che
una settimana dopo che le
persone hanno ricevuto il vac-
cino Moderna (dopo che in
precedenza avevano ricevuto
tre dosi di Pfizer), l’aumento
dei livelli di anticorpi è stato
simile a quelli che hanno rice-
vuto con la quarta dose del
vaccino Pfizer (dopo che in
precedenza avevano ricevuto
3 dosi di Pfizer). Il processo
ha inoltre mostrato che due
settimane dopo aver ricevuto
la quarta dose di vaccino Pfi-
zer, i livelli di anticorpi hanno
continuato a salire legger-

mente dopo la prima setti-
mana.  Il direttore dell’Unità
malattie infettive, che ha gui-
dato la ricerca, professor Gili
Regev-Yochay, ha dichiarato
che “l’aumento dei livelli di
anticorpi che abbiamo visto
sia con Moderna che con Pfi-
zer è leggermente superiore a
quello visto dopo la terza dose
di vaccino di richiamo. Tutta-
via, come abbiamo visto al-
l’interno dei nostri studi
sierologici in corso tra il per-
sonale di Sheba e il numero
crescente di personale che
viene infettato da Omicron,
nonostante l’aumento dei li-
velli di anticorpi la quarta
dose di vaccino offre solo una
difesa parziale contro il
virus“. 
Il professor Gili Regev-Yo-
chay ha concluso affermando
che “i vaccini Pfizer-Mo-
derna, che erano più efficaci
contro le varianti precedenti,
offrono una protezione infe-
riore rispetto a Omicron“.

Da Israele brutte notizie,
quarta dose poco

efficace contro Omicron

La prefettura meridionale
giapponese di Okinawa ha ri-
portato un numero record di
casi giornalieri di COVID-
19, alimentato dalla diffu-
sione della variante Omicron
altamente trasmissibile. Oki-
nawa, che ospita il 70% delle
strutture militari statunitensi
in Giappone, ha dichiarato
ieri di aver registrato 1.829
nuovi casi di coronavirus. Il
governatore della Prefettura,
Denny Tamaki, in prece-

denza si era detto "furioso"
per quelli che ha definito
controlli inadeguati delle in-
fezioni nelle basi statunitensi
che hanno permesso alla va-
riante di diffondersi al pub-
blico. 
Da allora il Giappone ha in-
tensificato le restrizioni sul
coronavirus in tre regioni che
ospitano strutture militari sta-
tunitensi, che hanno anche
annunciato controlli più se-
veri sulle infezioni.  Sebbene

il Giappone abbia bloccato
l'ingresso di quasi tutti i viag-
giatori stranieri nel Paese lo
scorso novembre, le forze ar-
mate statunitensi spostano il
personale dentro e fuori il
Paese sotto un regime sepa-
rato di test e quarantena.
L'emittente pubblica NHK ha
affermato che è probabile che
anche la Prefettura occiden-
tale di Osaka abbia registrato
casi giornalieri record di oltre
3.000 casi.

Giappone, Okinawa, sede di basi militari
Usa, registra un nuovo picco di Covid-19

La pandemia di Covid-19 e il successivo
lockdown hanno avuto un impatto dram-
matico sulla vita delle famiglie e molte ri-
cerche stanno evidenziando l’incremento
di problemi psicologici negli adolescenti.
Tuttavia, pochi studi hanno indagato l’im-
patto del lockdown sui più piccoli attra-
verso un disegno longitudinale, grazie al
quale è possibile confrontare il funziona-
mento adattivo dei bambini prima e du-
rante il lockdown. C’è stato un effettivo
incremento di problemi emotivo-compor-
tamentali nei bambini in età prescolare?
Esiste una relazione tra il benessere del
genitore e quello del bambino? Il gruppo
di ricerca dell’Attachment Lab del Medea
di Bosisio Parini sta monitorando gli ef-
fetti dell’umore materno sullo sviluppo
del bambino da diversi anni nell’ambito
dello studio EDI (Effetti della Depres-
sione sull’Infante), nato in collaborazione

tra l’IRCCS Medea e il Research Depar-
tment of Clinical Educational and Health
Psychology dell’University College Lon-
don. “Abbiamo iniziato a seguire un
gruppo di mamme con i loro bambini 7
anni fa, a partire dalla gravidanza, valu-
tando l’impatto dello stress materno sullo
sviluppo del bambino in diverse fasi del
suo sviluppo. 
Tra i diversi aspetti esaminati, abbiamo
indagato la sintomatologia ansioso e de-
pressiva nelle madri e il funzionamento
emotivo-comportamentale dei bambini
prima dello scoppio della pandemia, a 1 e
a 3 anni di distanza dal parto, e durante il
primo lockdown, dopo 4 anni dal parto.
Abbiamo osservato non solo un incre-
mento dei problemi di ritiro, ansia-depres-
sione, reattività emotiva ed aggressività
nei bambini di questa età durante il lock-
down rispetto a prima, ma scoperto anche

il ruolo giocato dalla sintomatologia an-
siosa-depressiva materna nel moderare
tale traiettoria”, spiega la responsabile
dello studio EDI Alessandra Frigerio. Il
campione di mamme e bambini, reclutato
negli ospedali Valduce di Como, Mandic
di Merate e Fatebenefratelli di Erba, è
stato valutato attraverso gli strumenti
maggiormente utilizzati negli studi epide-
miologici in ambito internazionale per i
problemi emotivo-comportamentali
(Edinburgh Postnatal Depression Scale e
State-Trait Anxiety Inventory per le
mamme, Child Behavior Checklist per i
bambini). Nel complesso, i problemi
emotivi e comportamentali dei bambini
sono aumentati significativamente du-
rante l’isolamento. Non solo, il disagio
psicologico delle madri durante il lock-
down ha contribuito a esacerbare il ma-
lessere dei figli. Al contrario, i bambini le

cui madri sperimentavano meno sintomi
d’ansia e di depressione durante il lock-
down non mostravano un incremento di
problemi internalizzanti ed esternalizzanti
durante la prima ondata della pandemia
rispetto al periodo precedente.  Questi ri-
sultati contribuiscono a far luce sul ruolo
giocato dal benessere emotivo materno
nel tamponare l’impatto del lockdown
sullo sviluppo comportamentale dei bam-
bini: “anche se preliminari, i risultati at-
tuali evidenziano la necessità di fornire
interventi psicologici tempestivi alle
madri in difficoltà per aiutare i loro figli
ad affrontare meglio gli effetti della pan-
demia” sottolinea il Direttore sanitario
dell’IRRCS Medea Massimo Molteni,
che conclude con un appello: “auspico un
intervento delle istituzioni per aiutare chi
ha bisogno di un sostegno psicologico ma
non può permetterselo”. 

L’infezione e l’isolamento da Covid scatena l’aggressività anche tra i più piccoli
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Unione Europea, rischio 
disinformazione, il sondaggio Fisu

I cittadini dell’Unione euro-
pea sono vulnerabili, sì, ma
alla disinformazione sulle
competenze e il lavoro svolto
da Strasburgo e Bruxelles. E
al netto della propaganda e
del fenomeno delle fake news,
a produrla – o a non contra-
starla a dovere – sono la
scarsa preparazione sull’argo-
mento a partire dalle scuole e
perfino un certo atteggia-
mento dei governi nazionali
dei singoli Stati membri. Sono
alcuni degli elementi emersi
dal sondaggio ‘Quanto cono-
sciamo dell’Unione euro-
pea?’, prima edizione del
progetto ‘CommEUnication’
finanziato dal programma
della Commissione europea
‘Europe for Citizens’ e realiz-
zato in sette Paesi: Belgio,
Bulgaria, Francia, Grecia, Ita-
lia, Irlanda e Portogallo. In
ogni Paese un organismo ha
curato l’indagine presentata ai
propri cittadini, e per l’Italia
se ne è occupata la Federa-
zione italiana diritti umani
(Fidu), che è stata anche coor-
dinatrice del progetto.   
Eleonora Mongelli, vice-pre-
sidente della Federazione,
all’agenzia Dire spiega: “La
disinformazione sul lavoro e
sulle competenze delle istitu-
zioni europee è concreta, e
dato che l’obiettivo del pro-
getto ‘CommEUnication’ è di
avvicinare i cittadini alle isti-
tuzioni, abbiamo scelto di rea-
lizzare un sondaggio per
comprendere l’ampiezza del

fenomeno, in quanto è uno
degli ostacoli a tale avvicina-
mento”. Il dilagare di infor-
mazioni parziali, inesatte o
addirittura false secondo
Mongelli “è peggiorato con la
crisi pandemica. Pensiamo a
tutte le fake news che ci sono
arrivate, anche da parte di
paesi come Cina o Russia,
volte a minare la credibilità
dell’azione dell’Ue rispetto al
Covid-19”. Un esempio su
tutti: “Nelle prime settimane
dell’emergenza- ricorda Mon-
gelli- in Cina circolavano in-
formazioni secondo cui l’Ue
non si stava adoperando per
rifornire gli Stati membri di
presidi medici, e che questi
venivano invece donati da
Paesi extra europei. Un fatto
non vero”. Il sondaggio di 30
quesiti è stato quindi lanciato
dalla Fidu e dalle organizza-
zioni partner nei rispettivi
Paesi, in modo da raggiungere
anche i “non addetti ai la-
vori”. Hanno aderito circa un
migliaio di persone dai 17 ai
71 anni.  L’età media dei ri-
spondenti è risultata di 26
anni. Il 40% inoltre si è detto
laureato e circa il 40% in pos-
sesso di un’occupazione. Tra
gli elementi più significativi
che sono emersi da tale stu-
dio, continua Mongelli, c’è il
fatto che “non conoscere le
istituzioni Ue comporta un di-
sinteresse rispetto al voto.
Alle ultime elezioni parla-
mentari europee, solo il 55%
ha dichiarato di aver votato,

mentre il 33% no perché non
si sentiva coinvolto”.  Positive
le competenze generali sulle
responsabilità di Parlamento,
Commissione e Consiglio del-
l’Ue, note al 53% degli inter-
vistati. Inoltre, dice ancora
Mongelli, “la maggior parte
degli intervistati si sente av-
vantaggiato perché cittadino
Ue e in Italia questa percen-
tuale sale addirittura al 75%”.
Tuttavia, in pochi conoscereb-
bero le sei attuali priorità
dell’Ue (Green deal, digitale,
economia al servizio delle
persone, un’Europa più forte
nel mondo, stile di vita euro-
peo e democrazia europea),
che “in Italia si aggira intorno
al 10% degli intervistati”. Più
in generale, quasi il 60% di
tutti i rispondenti europei ri-
tiene che l’Ue sia minacciata.
Il “pericolo” maggiore sareb-
bero le spinte nazionaliste
(30%) poi a seguire ci sono i
cambiamenti climatici, le fake
news, la disinformazione e in-
fine l’azione degli stati auto-
ritari extra Ue. Sul capitolo

disinformazione, la vice-pre-
sidente della Fidu osserva:
“Soprattutto i rispondenti ita-
liani (l’89%) hanno valutato
che il media più vulnerabile
alla disinformazione sia Face-
book seguita dai giornali on-
line (56%)”. Si tratta proprio
dei media che “risultano i più
utilizzati per avere notizie”. A
complicare la conoscenza dei
cittadini sulle istituzioni euro-
pee non sono solo i media, ma
anche i governi: “Sono loro
che spesso non creano quel
ponte necessario con i citta-
dini” evidenzia Mongelli, “sia
perché non comunicano ade-
guatamente quello che fanno
in sede Ue, sia perché non si
impegnano affinché la gente
la conosca meglio”. Da
quanto è emerso dall’inda-
gine, questo avviene “perché
nelle scuole manca un’ade-
guata preparazione sul tema, e
l’istruzione è una responsabi-
lità degli stati membri. Inoltre
“anche i governi sono gene-
ralmente più concentrati a co-
municare la politica interna”

afferma Mongelli, a partire
dai partiti, “tra i quali c’è
scarsa cultura dell’Europa.
L‘Ue viene tirata in ballo per
lo più quando serve un re-
sponsabile da incolpare per un
fallimento o una crisi”. Un’at-
titudine che va dai “partiti so-
vranisti a quelli apertamente
europeisti”. La corretta infor-
mazione sulle attività dell’Ue
è però “responsabilità di tutti
i soggetti- chiarisce Mongelli-
a partire dalle istituzioni euro-
pee stesse”. Proprio con l’in-
tenzione di contrastare il
fenomeno della disinforma-
zione, la coordinatrice annun-
cia: “Domani, 18 gennaio,
organizzeremo sempre nel-
l’ambito del progetto Com-
mEUnication una giornata di
formazione presso la nostra
sede di Roma dal titolo
‘L’Unione (europea) fa la
forza’. Il training vedrà la par-
tecipazione di ricercatori,
esperti e giornalisti per appro-
fondire i vari aspetti della
questione, mettendo anche a
frutto i dati raccolti dal nostro
studio”. Dati che verranno
presentati nel corso di una
conferenza al parlamento eu-
ropeo a settembre 2022, du-
rante la quale, conclude
Mongelli, “elaboreremo
anche delle raccomandazioni
mirate per i media, gli organi-
smi della società civile e, na-
turalmente, per i partiti, i
governi e le istituzioni euro-
pee”.
Dire

Esteri

Il National Bureau of Statistics ha confer-
mato che il tasso di natalità della Cina con-
tinentale è sceso a un minimo storico di 7,52
per 1.000 persone nel 2021, accelerando una
tendenza al ribasso che ha portato Pechino
lo scorso anno a iniziare a consentire alle
coppie di avere fino a tre figli.  La Cina ha
cancellato la sua politica del figlio unico
vecchia di decenni nel 2016, sostituendola
con un limite di due figli per cercare di evi-
tare i rischi economici derivanti da una po-
polazione che invecchia rapidamente ma
l'alto costo della vita urbana ha scoraggiato
le coppie dall'avere più figli. Il tasso di na-
talità è il più basso dal 1949, quando l'ufficio
di statistica iniziò a raccogliere i dati. Il tasso

di crescita naturale della popolazione cinese,
che esclude la migrazione, è stato solo dello
0,034% per il 2021, il più basso dal 1960,
secondo i dati.  "La sfida demografica è ben
nota ma la velocità dell'invecchiamento
della popolazione è chiaramente più rapida
del previsto", ha affermato Zhiwei Zhang,
capo economista di Pinpoint Asset Manage-
ment. "Ciò suggerisce che la popolazione to-
tale della Cina potrebbe aver raggiunto il suo
picco nel 2021. Indica anche che la crescita
potenziale della Cina probabilmente rallen-
terà più velocemente del previsto", ha affer-
mato Zhang. I dati mostrano che ci sono
state 10,62 milioni di nascite nel 2021, ri-
spetto ai 12 milioni nel 2020.

Cina: nel 2021 registrato il tasso 
di natalità più basso di sempre

L’Olanda non invierà una de-
legazione diplomatica ufficiale
alle Olimpiadi invernali di Pe-
chino 2022 a causa delle re-
strizioni Covid-19, ha
affermato ieri un portavoce
del ministero degli Esteri.  
Il Ministro per gli Affari
Esteri olandese Frits Kemper-
man ha riferito alle agenzie:
"A causa delle misure Covid-
19 in vigore in Cina, ci sareb-
bero solo limitate opportunità
di contatti bilaterali con il
Paese ospitante, in cui la
grande preoccupazione dei

Paesi Bassi per la situazione
dei diritti umani potrebbe es-
sere discussa in modo signifi-
cativo".  
La decisione olandese arriva
nel mezzo di un boicottaggio
diplomatico guidato dagli
Stati Uniti per protestare con-
tro il mancato rispetto dei di-
ritti umani della Cina, insieme
a Australia, Gran Bretagna,
Canada e Giappone. 
La Cina nega le violazioni dei
diritti e ha condannato il boi-
cottaggio come un tradimento
dei principi olimpici.

Nessuna delegazione diplomatica dell’Olanda 
ai Giochi olimpici invernali di Pechino
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“Quest’accurata perizia realiz-
zata da uno dei massimi esperti
del settore mi ha rassicurato: la
tesi degli indagati si è dimostrata
illogica”. E’ il commento di
Giampaolo Matrone, uno dei so-
pravvissuti alla tragedia di Rigo-
piano, allo studio dell’università
di Trento commissionato dallo
Studio3A-Valore Spa, società
specializzata a livello nazionale
nel risarcimento danni e tutela
dei diritti dei cittadini che si oc-
cupa proprio del caso di Ma-
trone, e condotto dal professor
Nicola Pugno, secondo cui non
vi sarebbe alcuna correlazione
tra il terremoto e la valanga che
si verificarono in occasione di
uno dei più grandi drammi che
l’Abruzzo, e il Paese intero, si è
trovato a vivere il 18 gennaio di
cinque anni fa.  Matrone, pastic-
cere di Monterotondo che oggi di
anni ne ha 38, sotto l’hotel è ri-
masto per 62 ore salvandosi mi-
racolosamente insieme a sua
figlia Gaia. Non è stato così per
sua moglie, Valentina Cicioni.
Un dramma nel dramma per Ma-
trone che, oltre alle ovvie riper-
cussioni psicologiche, ha
riportato menomazioni gravi e
invalidanti agli arti. “Dopo cin-
que anni non c’è ancora giustizia
ed è la cosa più brutta di tutte,
non tanto per noi che siamo so-
pravvissuti ma per Valentina e
per le altre 28 vittime, che hanno
perso la vita a causa dell’ineffi-
cienza di chi avrebbe dovuto tu-
telarci. Ogni anniversario
diciamo che sarà l’anno buono,
ma di fatto il processo è ancora
agli inizi”.
“Speriamo nel 2022 - prosegue il
superstite, che anche quest’anno
non parteciperà ad alcuna ceri-
monia a Rigopiano - Non me la
sento, è troppo dura: passerò la
giornata con mia figlia Gaia. Ci
torneremo in primavera e porte-

remo un fiore per Vale e tutti gli
altri. Più si va avanti e più la
mancanza di Valentina come
moglie e come mamma è forte,
ma con Gaia abbiamo stretto un
patto, cerchiamo di trasformare
tutti i ricordi brutti in ricordi
belli, perché per vedere l’arcoba-
leno prima deve arrivare la piog-
gia”.  
Matrone racconta che, proprio
per amore della figlia, ha supe-
rato il “terrore” della neve.
“Gaia, che aveva 5 anni al-
l’epoca della tragedia, voleva
trascorrere qualche giorno sulla
neve, ma non ne avevo il corag-
gio: la neve ci ha tolto tutto. Poi
però ho pensato che non era giu-
sto privare di quest’opportunità
mia figlia per colpa mia e mi
sono fatto forza. Anzi, è stata Va-
lentina a darmela, la forza: la
sera prima di partire l’ho so-
gnata, è stato un sogno bello: mi
ha aperto la strada. Io e mia figlia
abbiamo trascorso quattro giorni,
dal 2 al 5 gennaio, a Ovindoli, in
Abruzzo, ci siamo divertiti, ab-
biamo sorriso”. Nel 2022 Ma-
trone ultimerà uno dei progetti
che più gli stavano a cuore, il suo
libro su Rigopiano. “Lo stiamo
scrivendo ed è quasi finito, que-
st’anno uscirà e sarà ovviamente
dedicato prima di tutto a Valen-
tina: leggendolo tutti potranno
conoscere che splendida persona
fosse e quanto grande fosse il no-
stro amore”. Sul fronte proces-

suale a commentare l’iter è l’av-
vocato Andrea Piccoli, che tutela
penalmente Matrone in collabo-
razione con Studio3A. “E’ vero
che i consulenti tecnici nominati
dal giudice in sede di giudizio
abbreviato hanno chiesto una
proroga di almeno 90 giorni per
depositare la loro perizia, si
andrà a marzo, ma se il Tribunale
si decidesse a stabilire una calen-
darizzazione più serrata delle
udienze, a cadenza quanto meno
mensile, entro fine anno si po-
trebbe in effetti arrivare alla
fine”. 
“Noi chiaramente sosteniamo
con forza le evidenze scientifi-
che scoperte dai nostri consulenti
e confidiamo che anche i periti
del Tribunale giungano alla
stessa conclusione, in particolare
quella di ritenere totalmente sle-
gati l’uno dall’altra il terremoto
e la valanga. Fermo restando che
comunque sussistono profili di
responsabilità che esulano dalla
questione e dall’eventuale rap-
porto di dipendenza tra questi
due fenomeni – conclude il le-
gale -, avendo attinenza piuttosto
con la gestione complessiva
dell’emergenza, con il fatto, ad
esempio, che quell’hotel fosse
aperto, che gli ospiti siano stati
fatti salire quando la strada era
già pressoché impraticabile per
la neve e tutti gli altri aspetti e le
omissioni tristemente note di
questa vicenda”. 

Strage di Rigopiano, 
dolore e rabbia dei familiari

"C'è tanta aspettativa da questo
comitato provinciale, lo vediamo,
lo sentiamo e ce ne rendiamo
conto per la presenza di tanti gior-
nalisti. Io ritengo una cosa: lo
Stato, oggi come oggi, non può
che far sentire la sua presenza in
maniera forte, decisa e compatta.
E come? Mettendo risorse ag-
giuntive".  Così il Ministro del-
l'Interno Luciana Lamorgese, a
Foggia, a seguito degli attentati
verificatisi contro alcuni negozi in
città e a San Severo (Fg). La mi-
nistra dell’Interno Luciana La-
morgese in prefettura a Foggia
per una riunione straordinaria del
comitato per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica. Al comitato parte-
cipano anche il capo della Polizia
Lamberto Giannini, i comandanti
generali dei carabinieri e della
guardia di finanza, il procuratore
nazionale antimafia Federico Ca-
fiero de Raho, la commissaria
straordinaria per il coordinamento
delle iniziative antiracket e antiu-
sura Giovanna Cagliostro e i ver-
tici della locale procura e della
Direzione distrettuale antimafia di
Bari. La titolare del Viminale ha
annunciato che nelle prossime
settimane arriveranno 50 poli-
ziotti che intensificheranno
l’azione di contrasto sul territorio.
Sono previsti rinforzi anche per
l’attività giudiziaria con “l’am-
pliamento della pianta organica
ordinaria che prevederà delle
unità in più di personale ammini-
strativo”, ha detto sabato scorso
durante una visita nel Foggiano la
sottosegretaria alla giustizia Anna
Macina che con il procuratore
capo Ludovico Vaccaro ha affron-
tato il nodo del pool, in carico alla
Dda di Bari ma che indaga e la-
vora su Foggia con “la possibilità
che sia presente sul territorio”. 
Intanto sabato scorso è stata effet-
tuata una un’operazione con-
giunta di controllo del territorio,

che ha portato all’arresto per traf-
fico di stupefacenti di quattro per-
sone, alla denuncia di un’altra
decina e al sequestro di due chili
di droga tra eroina, cocaina, ha-
shish e marijuana. Nel corso delle
perquisizioni sono stati seque-
strati anche due pistole, munizioni
ed esplosivo, oltre ad assegni e
carte di debito per 21mila euro.
Dopo la riunione del comitato
sarà presentata l’associazione anti
racket che nascerà a Foggia e de-
dicata ai fratelli Luciani, uccisi a
San Marco in Lamis cinque anni
fa. Lamorgese incontrerà quindi
gli studenti dell’Università di
Foggia. A garantire la sicurezza
delle aree in cui si svolgono gli in-
contri sono 150 unità tra agenti di
polizia, carabinieri e finanzieri. A
lavoro anche i tiratori scelti, nu-
cleo anti sabotaggio e unità cino-
file. “Sulla realtà di San Severo -
spiega la ministra - vorrei ricor-
dare il progetto della cittadella
della sicurezza che è davvero im-
portante. E il progetto sta andando
avanti da tanto”. Per Lamorgese
saranno fondamentali per il terri-
torio foggiano i “sistemi di video-
sorveglianza ad alta definizione“.
Il Comune di Foggia ha presen-
tato un progetto di circa un mi-
lione di euro. Anche San Severo
ha presentato un progetto per vi-
deosorveglianza da 430mila euro
e a breve sarà formalizzata la gra-
duatoria. 

Attentati Foggia 
e San Severo, Lamorgese:
faremo sentire presenza 

Stato con risorse aggiuntive
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L’eterno cantiere 
di via Tiburtina si chiuderà 

nel settembre 2023
C’è una nuova data per la fine dell’eterno cantiere
per il raddoppio di via Tiburtina, a Roma: settem-
bre 2023, tra poco più di un anno e mezzo, appena
in tempo per l’inaugurazione della Ryder Cup, il
prestigioso torneo internazionale di golf che si
terrà a Roma, tra Settecamini e Guidonia, al
Marco Simone country Club, il prestigioso campo
che si trova proprio lungo la direttrice della sto-
rica strada consolare romana.  Chissà se questa
volta sarà la volta buona. Sono ancora presenti gli
echi delle promesse dell’ex sindaca Virginia
Raggi e della sua assessora ai Lavori Pubblici,
Laura Gatta, che il 13 aprile 2018 annunciarono
la fine lavori per il maggio 2019 salvo non riu-
scire nell’impresa al termine della loro avventura
in Campidoglio. A scommetterci, questa volta,
sono il nuovo presidente del IV Municipio, Mas-
similiano Umberti, e l’assessore comunale ai La-
vori Pubblici della giunta Gualtieri, Ornella
Segnalini. Ci sono buoni segnali che le cose, sta-
volta, andranno diversamente. Perche sono stati
gli stessi rappresentanti delle imprese costruttrici
a garantirlo. La nuova data di fine lavori, al ter-
mine dei quali la Tiburtina sarà una moderna
strada a doppia corsia da Ponte Mammolo a Set-
tecamini, è emersa durante la mattinata di oggi,
contraddistinta da un faccia a faccia tra gli stessi
Umberti e Segnalini, da un sopralluogo ai cantieri
e da una ruvida riunione tecnica tra i due politici
e i tecnici comunali da un lato e i rappresentanti
dell’impresa che si sta occupando dei lavori,
dall’altro. Durante la riunione i rappresentanti
della ditta hanno garantito “di non voler restare
un giorno in più rispetto al cronoprgramma con-
segnato al Simu, viste le penali che ci sono nel
contratto, con il quale confermiamo la data del
settembre 2023”. Data entro cui sarà pronto il
tratto Ponte Mammolo-Settecamini, ovvero quasi
tutto il cantiere attualmente in corso, esclusa la
parte finale e l’area della rotatoria Marco Simone.
Per riuscirci, però, le imprese dovranno accelerare
i lavori e mettere più operai a lavoro.  “Vi faccio
presente che da giorni non si vede un operaio in
nessun cantiere dei vari lotti” ha detto Umberti,
senza giri di parole, ai rappresentanti dell’impresa
questa mattina. “Abbiamo alcuni casi di operai
con Covid-hanno replicato le aziende-abbiamo in
totale 24 persone sui cantieri. Ma ne arriveranno
altri” con una previsione, a regime, di 28 persone
a lavoro. “Ci sono pochi operai- ha però ribadito

ancora Umberti alla Dire, con accanto Segnalini,
anche al termine del sopralluogo-qui non è solo
un discorso di costi per le imprese e di penali. Bi-
sogna fare presto per i cittadini. Attraverso l’as-
sessore faremo quindi pressione sull’impresa per
aumentarli quanto prima. Ci aspettiamo poi, a
breve, credo entro il mese di febbraio, che il tratto
di ponte Mammolo venga ultimato insieme agli
stalli degli autobus a Rebibbia. Parliamo di uno
dei tratti più trafficati dell’intera Tiburtina perché
qui si innesta il traffico della Togliatti. Ad ogni
modo- ha concluso Umberti- Stiamo dando un
cambio di passo all’intero cantiere. A settembre
2023 la strada sarà pronta, in tempo per la Ryder
Cup per cui la Tiburtina sarà una porta di accesso
fondamentale”.Per il torneo di Golf, ha concluso
Segnalini, “ci sarà una specifica viabilità su cui
stiamo lavorando. Stiamo comunque sul pezzo
per quanto riguarda i lavori, per il settembre 2023
ce la faremo”. Durante la riunione tecnica è stato
infine fatto sapere che sarebbero stati risolti anche
i problemi di carattere archeologico sulla tratta T4
del cantiere, quella più esterna verso Guidonia. A
lavori conclusi la nuova Tiburtina avrà nuove car-
reggiate con doppia corsia per senso di marcia e
una sezione stradale che complessivamente oscil-
lerà tra i 28 e i 35 metri. Un’arteria vitale per il
comparto economico della Tiburtina Valley e del
Tecnopolo, che oltre alla presenza di imprese
come Leonardo, Thales-Alenia, Vitrociset, Elt,
Gentilini, Pallini, agli studi Titanus di Mediaset e
al nuovo centro di smistamento di Amazon vedrà
entro marzo 2023 l’inaugurazione del data center
di Aruba. I cantieri, visitati dall’esterno dalla-
’agenzia Dire, sempre nella giornata odierna, sono
stati aperti da poco e sono in corso.

Roma

                

La commissione congiunta Sanità e Speciale Covid 19, presie-
duta da Rodolfo Lena, ha fatto oggi il punto sulla situazione
dei pronto soccorso in relazione all’emergenza pandemia da
Covid 19. Auditi Giulio Maria Ricciuto, presidente Simeu
Lazio, coordinatore consiglio dei direttori struttura complessa
Meu Lazio, Elio Rosati, segretario regionale Cittadinanzattiva
e Massimo Annicchiarico, direttore Regionale Salute e inte-
grazione sociosanitaria. Per l’assessorato era presente Egidio
Schiavetti. “Sui pronto soccorso, si è abbattuta la tempesta per-
fetta – ha spiegato Giulio Maria Ricciuto – quali sono gli ele-
menti che preoccupano? La sofferenza numerica, siamo in
carenza di personale di almeno 400 unità, il calo della qualità
dell’assistenza, il burnout dei medici, la fuga verso la medicina
generale e le altre discipline, il flusso non governato e la de-
sertificazione periferica. Condizioni di lavoro squallide – ha
proseguito Ricciuto – con incentivi alla fuga, subiamo aggres-
sioni, assistiamo all’inspiegabile rispetto della normativa re-
gionale, di ottima fattezza, ma inapplicata a livello periferico,
su questa condizione già complessa è arrivato il COVID, con
una gestione interna degli ospedali quasi anarchica. Il bording
dei pazienti nei pronto soccorso è ormai insostenibile”. Lungo
e accorato l’intervento di Ricciuto cui ha fatto seguito quello
di  Elio Rosati di Cittadinanzattiva, il quale ha aggiunto che ”
non è possibile scaricare sui pronto soccorso la presa in carico
di tutti i pazienti,  Covid e non Covid. Chi ha altre patologie
vede allungarsi i tempi di ricovero, di cura e di recupero. Ab-
biamo necessità di avere dotazioni e organico dedicati solo al
Covid, isolati dal resto delle attività sanitarie. Occorre mettere
in campo le Case della salute e incentivare la medicina terri-
toriale”. Di fronte ad una siffatta situazione, il presidente Ro-
dolfo Lena ha chiesto l’intervento di Massimo Annicchiarico,
il quale ha chiarito che seppur fervono gli incontri nella Con-
ferenza Stato-Regioni, per la soluzione dei problemi, non esi-
stono ricette miracolose in questo ambito, ma sicuramente
occorre mettere in atto una serie di interventi per ridurre la
pressione sui pronto soccorso e ridefinire le competenze. Sulle
indennità e sugli incentivi ai medici di pronto soccorso, sempre
dagli uffici della direzione sociosanitaria, ci si è detti pronti a
fare uno sforzo per riconoscere una indennità o pensare ad age-
volazioni riconosciute anche a livello di carriere, ma sono linee
di indirizzo che dovrebbero essere adottate a livello nazionale.
Infine, si è parlato della necessità di una politica specifica per
i medici di pronto soccorso al fine di incentivare i medici ad
andarci e soprattutto a rimanere. 

Pronto Soccorso, 
il Consiglio regionale 

del Lazio accende i riflettori



Valle del Sacco, contro 
l’emergenza ambientale 

nuovo tavolo di coordinamento

15
Roma

Promosso da Ilaria Fontana, sottosegretaria al
Ministero della transizione ecologica con de-
lega alle bonifiche, al tavolo hanno parteci-
pato il Prefetto di Frosinone, Ernesto Liguori,
il Capo dipartimento per la transizione eco-
logica e gli investimenti verdi del Ministero
della Transizione Ecologica, Laura D’Aprile,
l’assessore regionale alle Politiche Abitative,
Urbanistica, Ciclo dei rifiuti e impianti di trat-
tamento, Smaltimento e Recupero, Massimi-
liano Valeriani, il Direttore Generale della
Regione Lazio, Wanda D’ercole, il Commis-
sario straordinario per gli interventi di boni-
fica e messa in sicurezza della Valle del
Sacco, Illuminato Bonsignore, il Dirigente
Area V Protezione Civile della Prefettura di
Roma, la referente della Dir “Esprimo il mio
apprezzamento per la scelta della regione di
nominare un commissario ad hoc per velociz-
zare le attività di bonifica, oggi presente alla
riunione. È compito comune porre le condi-
zioni per un dialogo tra livelli di governo in
grado di accompagnare e vigilare sugli auto-
nomi procedimenti amministrativi attual-
mente in corso connessi alle attività di messa
in sicurezza e bonifica delle aree contami-
nate”, ha dichiarato la Sottosegretaria al
MiTE Ilaria Fontana. Accogliamo con favore
la volontà espressa al tavolo da parte della re-
gione di ricorrere ad “accordi quadro” prope-
deutici all’affidamento dei lavori connessi
alle procedure di bonifica attraverso l’accor-

pamento delle gare, in primis ponendo atten-
zione alla legalità ad esse connessa”.  Il ta-
volo è stata altresì utile per un confronto
sull’aggiornamento sullo stato dell’arte degli
interventi contenuti nell’accordo di pro-
gramma, nell’ottica dei principi della celerità,
trasparenza ed efficacia. “Il tavolo di lavoro
non sarà una tantum, ma permanente - ha as-
sicurato la sottosegretaria Fontana - sin d’ora
prendendo l’impegno di riconvocare il tavolo
tra sessanta giorni. C’è grande voglia di ripar-
tire da parte dei territori in cui vi possono es-
sere interessanti prospettive di sviluppo
legate ad una sempre più chiara Transizione
ecologica, energetica ma soprattutto etica”. 
ezione generale per il risanamento ambientale
del Ministero della Transizione Ecologica,
Luciana Distaso.  

Teatro Eliseo e vendita, 
l’ira di Barbareschi: 

“A noi sovvenzioni ridicole”
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Servizio Civile di Roma, 
nel Bando Caritas ci sono 40 posti

Quaranta posti nell’ambito del bando di Ser-
vizio Civile Universale 2022: 20 posti suddi-
visi nelle sette strutture che accolgono uomini
e donne senza dimora; 12 nei tre centri di
prima accoglienza per minori non accompa-
gnati; 4 nelle attività di animazione del terri-
torio del Centro Diurno per minori di Via
Venafro; 4 in attività di sensibilizzazione e
prevenzione contro la cultura dell’azzardo di
massa. 
A metterli a disposizione la Caritas di Roma.
Il bando, precisa l’organismo caritativo della
Chiesa di Roma, è rivolto a ragazzi e ragazze,
italiani e stranieri residenti in Italia, tra i 18
ed i 28 anni; gli interessati possono presentare
domanda online sulla piattaforma https://do-
mandaonline.serviziocivile.it, dove è possi-
bile scegliere il progetto per il quale
candidarsi. Termine per la presentazione è
mercoledì 26 gennaio alle ore 14. 

Street art a Roma, spunta 
il Berlusconi Terminator

L’elezione del nuovo presidente della Re-
pubblica diventa protagonista della street
art romana. 
È l’ormai celebreHarry Greb a dedicare il
suo ultimo lavoro al tema con un’opera
apparsa questa mattina in vicolo dei Gra-
nari, nel cuore della Capitale. Sullo sfondo
della bandiera italiana, l’artista ha scelto
di immortalare Silvio Berlusconi e di chia-
mare la sua opera ‘Terminator B‘. 
Il volto del leader del centrodestra, infatti,
assume per metà le sembianze di Termina-
tor, il celebre personaggio cinematografico
interpretato nella sua prima versione da
Arnold Schwarzenegger. Sotto, al posto
dell’espressione ‘For president’, appare la
scritta ‘For presilient’ con la ‘P’ cancellata
da un tratto rosso. 
In questo modo, il termine ‘president’ di-
venta ‘resilient’.

“Volevo commentare veloce-
mente le notizie uscite sui
giornali, le chiacchiere inutili.
La vendita dell’Eliseo e la
parte immobiliare, cioè gli im-
mobili, sono di proprietà di
una mia società che ha vari
immobili, compreso quello
dell’Eliseo, altri uffici, altri
studi a Parigi, a Londra, in
altre città del mondo, a New
York. L’immobiliare non ha
nulla a che vedere col gestio-
nale”. Così in un video po-
stato su facebook Luca
Barbareschi commenta la
scelta della vendita del Teatro
Eliseo. La scorsa settimana il
teatro è stato messo in vendita
alla cifra di 24 milioni di euro
sul sito della Engel&Volkers.
“Per quel che riguarda la ge-
stione dell’Eliseo- spiega Bar-
bareschi- vi prego di guardare
con attenzione le tabelle che
ho messo, perché anche un
cretino in malafede, anche un
cretino fintamente apparte-
nente a un partito piuttosto
che a un altro, può capire che
siamo l’unico teatro in Italia
che ha avuto una cifra ridi-
cola. I casi sono due: o gli altri
rubano, o noi siamo sotto sov-
venzionati. A risposta di chi
dice ‘andate a lavorare’, vorrei
dire che da noi lavora molta
gente, forse molti di più di
quelli che chiacchierano inu-
tilmente in Internet, perché da
noi lavorano operai, tecnici,
maschere, addetti alle produ-
zioni. Decine e decine e de-
cine di persone. Lo stato
dell’arte è questo: sono stati li-
cenziati tutti dall’Eliseo a fine
dicembre, perché senza i do-
vuti compensi e le dovute in-
tegrazioni economiche, come
le ha dalla Scala al Teatro
Massimo, dove la signora
Emma Dante ha la possibilità
di lavorare, hanno delle sov-
venzioni che sono cinque, sei,
sette, dieci volte le nostre”.
“L’Eliseo nasce come teatro

pubblico-privato. Prima del-
l’arrivo di Barbareschi, che ha
salvato l’Eliseo, prendeva tre
milioni all’anno fra Comune,
Provincia e Regione. Appena
sono arrivato io hanno tolto i
fondi, chissà perché. Io so per-
ché: non appartengo al solito
circolo della merenda di quelli
che si fanno dare i fondi. Poi-
così ancora Barbareschi su fa-
cebook- ho avuto una fortuna,
così lo spieghiamo: una legge
fatta ad hoc dal Presidente Na-
politano, dal primo ministro
Gentiloni, dal ministro Pa-
doan, per fortuna tutti di sini-
stra, perché altrimenti
avrebbero detto che io ero,
non so, la nuova P2, P3, P4,
chissà cosa avevo combinato.
Una legge voluta dallo Stato
per aiutare l’Eliseo a soprav-
vivere”. Ancora: “Purtroppo,
siccome la madre dei cretini è
sempre incinta, qualcuno ha
pensato bene di revocare que-
sta legge che poteva essere
prolungata per gli anni a ve-
nire, dando all’Eliseo la pos-
sibilità di continuare ad avere
non tantissimo, ma quel mi-
nimo sindacale che permette-
rebbe all’Eliseo di vivere.
Perché se l’Eliseo è l’ultimo
nella storia di tutti i teatri ita-
liani, è uno dei primi per pro-
dotti, non a caso abbiamo
avuto un ristoro di oltre
700mila euro per la straordi-
naria qualità di quello che fac-
ciamo, per l’affluenza di
pubblico superiore a tutti gli
altri e per la media di biglietto,
perché noi non svendiamo i
biglietti, li diamo a un prezzo
giusto – una media di 20 euro
come è giusto che sia per uno
spettacolo dal vivo. Mentre
molti teatri anche nazionali-
conclude- svendono i biglietti
a 4, 3 euro, li regalano, tanto
non gliene frega niente, per-
ché quando tu hai 20 milioni
all’anno, 15 milioni all’anno il
biglietto è ininfluente”. 




